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Siati, organizziamoci e lavoriamo !

Presentemente noi Slavi dell1 Austria- 
Ungheria siamo costretti n turarci le orec­
chie per non udire tutto qoèllo che si parla, 
si scrive e si stampa a carico uostro.

Stando » «piello che i nostri avversari 
dicono di noi p a quello chela loro stampa 
scrive a caricu nostri) pnrehbe che noi fos­
simo rivoluzionari della più bell' acqua, fa­
langi compatte e bene ordinate che .s'avan­
zano sempre più verso Occidente per scon­
volgere tolto il coutineute europeo. Ad 
ogni piè sospinto a nei nou vien dato di 
udire altro a carico nostro ehe le parole : 
panslavismo, ortodossia, marta slava irrom­
pente, rubli circolanti, propaganda russa, orde 
cosacche; e ehi più nc hn ne inetta!

Eppure se esaminiamo ben bene le cose 
ili casa nostra e vi facciamo un po' di scria 
meditazione ci accorgiamo bentosto clic 
nessuna delle suaccennate parole, che incu­
tono tanto terrore a coloro che si resero per 
secoli colpevoli di tanti torti ed ingiustizie 
commesse a danno dello SlaviSmo,. tro­
vano iu noi una benché minima applica­

zione, dappoiché gli Slavi per le loro interne 
discordie c dissapori sono ila secoli divenuti 
orinai proverbiali. Era noi si pnrln, »■ vero, 
parecchio della monile solidarietà slava: su pei 
giornnli/si sèrivc anche molto ili questa 
nostra 'àncora ili salvezza, ma iu realtà pur 
troppo non si fn nolla, e se i nostri avver­
sari puntici e la stampa a noi nemica ci 
nffibbiauo certi epiteti e ci accusano ili certe 
tetidetize, si «'• appunto iu seguito alle vuote 
ilccbiniazioiii clic noi aiidiam facendo senza 
clic ci risolviamo ancora, dopo tanti secoli 
di dure esperienze c di amare delusioni, ad 
applicare il ferro rovente sulle piaghe clic 
ci dilaniano il corpo.

l.a discordia, questa secolare s, pare, ili- 
divisibile compagna degli Slavi, si è talmente 
radicata fra uni che fino a tanto che noli 
ci risolviamo a bandirla mille miglia Imi­
tano non potremo mai riprometterei alcun­
ché di buono.

Se tra noi ed i nostri avversari politici. 
Tedeschi, Magiari ed «Calmili, facciamo un 
paragone, quanta diflcrenza noli vi scor­
giamo !

Chi nell' impero austro-ungarico non ' 
s' accorge delln mania snazionalizzatrice di 
questi tre elementi a danno delle varie 
stirpe slave V

E prescindendo dall' attuale sistema |>o- 
litieo del governi), a .noi punto fnverevolc, 
chi ili noi nou assiste giornalmente nella 
^Isleitliauin nU’infaiuc delitto che vau com­

mettendo la società -scolastica tedesca dello 
Schulverein e quella italiana dellB .-Lega 
Nazionale», dedite entrambe a strappnr i 
nostri teneri fanciulli dal seno delle loro 
madri ? Chi nella TraDsleithauta poi uon 
vede quale caccia si fa da parte ilei Ma­
giari ai poveri bambini slovacchi ? Chi 
nella Banovina (Croazia propriatiiente detta), 
un ili autonoma ed una cd ora divisa e di­
venuta provincia quasi vassalla dell' Unghe­
ria. uon inorridisce ul solo pensare all' at­
tua'«* regime funesto ilei magiarutilo bano 
Khuen ?

chi diciamo non vede tutto cui t (I- 
guuno di. noi. E dire che, ad onta di simili 
attentali clic vati commettendosi impune­
mente a danno delta nostra esistenza na­
zionale c politica, nessuno ili noi si scuote 
ili modo ila risolversi ad opporre una va­
lida resistenza all' opera ileletarin ilei nastri 
secolari nemici clic non mirano nil altro 
che a snazionalizzarci per inalberare sulle 
nostre rovine il loro vessillo.'

Nò, nou giova incolpare tanto il go­
verno e i nostri avversari dei mah ci.e ci 
affliggono, quanto noi stessi. Se noi sapes­
simo organizzarci e cl trovassimo tutti com­
patti in questa monarchia; se fossimo tanto 
consci di sè stessi da eleggere a nostri de­
putati uomini risoluti ed energici i quali, 
in date circostanze, entro i limiti delle leggi 
costitiiziuunli, sapessero imporre al governo, 
senza perdersi in certe vuote . declamazio­
ni, iu certe inutili professioni di fede, non 
si fan-bis* certo di noi per partii «lei no­
stri avversari lauto scempio nelle diete, 
nel pnrtaincuto, nelle delegazioni «'■ fuori di 
quest' aulì.

Tutta ta colpa quiudi ilei nostri mali 
che ci travagliami doÉl daino ascrivere a 
noi stessi ' cd a quei nostri deputati 
• - e ili questi ce ne sono parecchi che 
per secondi tini si rendono sempre più in­
degni della fiducia in essi riposta dai loro 
elettori.

Ma ci si dirà che gli elettori non sono 
colpevoli se i loro deputati li tradiscono. SI, 
sono colpevoli intanto iiiquaiitochè, appena 
accortisi del tradimento, non li richiamano 
all'ordine e nou li invitano a deporre i 
mandati nel caso che vogliano insistere a 
mercanteggiare coi lòto più vitali interessi. 
Non è forse una vergogna per gli elettori, 
che s'atteggiano a fervidi patrioti, il per­
mettere che una buona parte dei loro rap­
presentanti si Tendano anima e corpo, 
pei propri interessi privati, ai loro più im­
placabili nemici senza mni risolversi ad e- 
levnre in alto loco ta loro voce, partendo 
dal punto di vista slavo? Nou è (orse uun

(Riproduzione riservato)

CANTI SLAVI

'IL FIDANZATO
(dal russo di a. piiSrim)

Natalina, la figlia del mercante.
Per tre -giorni scomparve dalla casa,

. La terza notte,. confusa cd ansante. 
Tornò correndo da terrore invasa.

Le va incontrò ta madre. Il genitore, 
Le chiedono qual cosa le è av.venuto;
Ma ta fanciulla ò colta da tremore,'
Mula ò ta lingua, ed 11 volto sparuto.

SI lamentano I suol di quel mistero,
E vogliono che parli la fanciulla ; .
Ma Natalina lor nasconde il vero,
E del segreto non rivela nulli.'
. Alla fine ritorna fra le bèlle,
Gala e rosata, come fior d’Aprile; ■
E allegramente con ta sue sorelle 
SI siede sulla porta del cortile.

E mentre un di presso la porta sieda, 
Cou ta compagne come spensierata. 
Passar d* Inanzi rapida si vede 
Una «troika» elegante ed adornata. -

Un bel giovane guida i tre corsieri. 
Ritto sul cirro di tappeti adorno,
E nella eon» Invade I passeggieri,
Che cercano uno scampo d’ogni intorno.

Giunto <l'inanzi a lei, la guarda fiso; 
Ella pure lo guarda o poi vicn meno; 
Come per morte le si imbianca il viso, 
Mentre il carro disparc in un baleno.

Via corre a casa (remando, tremando : 
«fì lui! è lui 1 l’ho ben riconosciuto!...
P. proprio lui 1 ripeto balbettando: 
«Salvatemi da lui!.... Amici, aiuto li

Metanconicamcnte la famiglia 
L’ascolta c pensa a qnell’orcan timore; 
E il padre dice: «Orsù, min. cara figlia, 
Dì’ chi t'offcsc, svelami fi tuo cuore.-

lo ti vo' bene, In me confida Intanto; 
Torna serena al fin, ti riconsola.»
Ma Natalina scoppia In nuovo pianto, 
Né dallo labra l'esco una parola. ’

vergogna per essi quando ripóngono fiducia 
in quei loro duci che senza essere stati da 
alcuno autorizzati abhorrono, a nome d'un 
intero popolo, dalla morale solidarietà stara 
ed approvano quelle amministrazioni con le 
quali si cerca d'infiltrare il germaniSmo nelle 
vergini terre slave ?

E quasi non bastasse che questi Efialti 
si nascondano dietro le quinte ogniqual­
volta si tratta di sorgere in difesa dei no­
stri conculcati diritti, essi hanno ancora il 
coraggio civile — e a uomo dei propri e- 
lettori ancora, anzi ili un’ intera nazione — 
ad opporsi in seno alle diete, ai parlamenti 
e alle delegazioni n quei strenui pnladini 
dell' idea stava i quali, oltre ad aver a com­
battere in queste aule coi spietati nemici 
del nome stavo, sono condannati eziandio 
a respingere i tili attacchi dei propri con- 
Irnti'lli rinnegati, i quali olirono uu ben 
triste spettacolo di sè col dar occasione 
in tal modo a» nostri nemici di com­
battere gli Stavi con quelle stesse armi che 
vengon loro fornite dai degeneri figli delta 
madre Slava.

Stando le cose purtroppo cosi non hanno 
forse ragione il governo e gli clementi a 
noi avversi di considerarci come un gruppo 
di stirpi inferiori, incapaci d'essere presi iu 
seria considerazione?

Che fare nduuque?
La patriottica stampa stava in varie 

riprese ha dato ai popoli slavi di questn 
monarchia vari -saggi e Iraterni - consigli, 
ma pare fin'ora tutto indarno. Questi con­
sigli noi non sapremmo ora che ripetere. Il 
precipuo di qursli consisterebbe "nell’orga­
nizzarci. istituendo ita una parte in questa 
■ilimarchia ima potente «Lega stava», ta 
quale abbia ita opporre una valida resistenza 
nllo Schulverein tedesco, alta «Lega Nazio­
nale» italiana e a tutte le tendenze magia- 
rizzatrici ni di là deli» Leitlia; d’altra parte 
poi esigere dai nostri deputati a formare al 
parlamento austriaco un club slavo unen­
dosi tutti ai Giovani ćelu.

Questo sarchile quello che nelle attuali 
critiche condizioni ogni organo, ogui pa­
triota stavo, dovrebliero suggerire ai propri 
connazionali. Altra àncora di salvezza non 
liavvi per noi, e a questa dobbiam attaccarci 
se non desideriamo che da qui a qualche 
secolo uon abbia da sorgere un secondo 
Kolar in cerca di altri sepolcri stavi che 
non siano quelli sull’ Elba. Se noi saremo 
uniti e compatti, se dà Intrepidi staremo in 
sulle -breccie per tutelare i nostri diritti, il 
governo stesso uon potrà negarci quello che 
ci spetta. E se ora il governo non si sente 
tanto forte dn pur freno agli elementi che

Giungono gl* insilati a dieci c a cento;
Pia Ugo n le amiche, e su cantan gli evviva 1 
Siede la sposa, il Ixbho è in cor contento;
E sulla «troika» il fidanzato arriva.

Ecco lo aposo, c lutti a mensa vanno ; 
Ferve II tumulto, splèndono i doppieri,

-Tulli il brindisi loro in giro fanno.
Tutti son ebri e cozzano i bicchieri.

«Dite, amici, perchè la bella sposa,
Dite, perchè la mia fanciulla è mesta ?

'Non mangia o beve, è meco dignitosa.
Ed afflitta sut scn china la testa.»

E la fanciulla gli risponde allora :
• DI confessarvi tutto ora ho bisogno;
L'alma mi piange e non riposa un’ora:
Ho fatto un brutto, un orribile sogno,

E questo sogno mi contrista assai.»
E II padre a lei: «Orsù, figliuola mia.
Dimmi qual'è-questo tuo sogno ornai.
Senza farai, penar, parla, su, via I»

«MI pareva», disa’elta: »Rasare entrata 
Di nottetempo in un oscuro bosco;
K la luna ad un tratto era occultata 
Di un nuvolone minaccioso e fosco;

E il KOtlero smarrii; non al sentiva 
Intorno intorno un alito di vento,.
Solo l’abete, il salice stormiva 
Là sulla cima,-e mi faceva spavento.

A un tratto, qual per sovruman potere.
Mi veggo inanzi un'«taba»'TAllor, m'appreaao 
E chiamo... e prego.... inutili preghiere! 
Sempre d’intorno il gran attenuo stana

Apro la porta alfln; m’atEaccio ed entro: 
Dalla pereto una fiaccola pende; i

Profuso argento ed or veggo là dentro. 
Ricchezza immensa che affascina e splende.»

«Perché dunque tal sogno ancqp t'accora? 
E vaticinio che ricca vivrai.» t 
«Aspetta nn po', non ho finito *icora, 
Aspettami, signore, e poi vedrai.

I drappi ed i tappeti cran dorali 
Co’ damaschi di Novgorod preziosi ;
Gli ammiravo cogli occhi spalancati 
E mi parean davver meravigliosi.

D’ improvviso uno strepito di gente 
E passi di cavalli s’ode in fondo;
Chiudo la porta frettolosamente,
E dietro della-stufa mi nascondo.

Ecco s'odono prossime le voci ;
Dodici giovanotti e una ‘donzella 
Entrano: gli uni sembrano feroci.
L'altra mi par gentile lortorella.

Entrano in folla, senza dire un motto, ' 
Senza torsi il cappello inanzi a' santi.
Senza pregar si assidono di botto 
Intorno ad una mensa tutti quanti.

II fratello maggiore ba il primo posto/ ' 
A sinistra è la timida donzella;
Il fratello minor le siede accosto;
E tra que* ceffi ella .mi par- più bella.

Grida e risa a canzon’ sono commiste, 
Chiasso e baldoria da girar ta testa...»
•Oh, perché dunque il sogno ti par tristo t 
Esso predica godimento e festa!»

«Attendi,ó mio.signor, non ho Ballo: 
Pervoa l'ebbrezza, il chiasso, i «noni ad cauto; 
OguoT più gaio diventa II convito;
Ma to «a nclnlta ha già segtl occhi U.ptartm.

ci opprimono si è appunto in seguito alla 
nostra infingardaggine. Di quegli elementi 
che sono più uniti, più organizzati e che 
sanno meglio imporre, il governo deve fare 
più calcolo. Se esso ora non tiene serio 
conto di noi si è appunto per motivo che 
ci vede disuniti e poco risoluti.

Non vogliamo -mica asserire che gli 
attuali uomini di governo - anche nel caso 
che ci vedessero uniti e risoluti — fareb­
bero per noi qualche cosa di buono forse 
per amore che ci portano. Oh questo no. Ma 
lo farebbero io tal caso perchè sarebbero 
costretti di farlo. K dopo d* averlo fatto si 
accorgerebbero che uon si sono ingannati, 
anzi che hanno fatto bene per lo Stato, di 
cui reggono le sorti, il volgere le prue in 
quella direzione di’ è voluta da 22 e più 
milioni di cittadini.

Un cambiamento dell* attuale sistema 
politico di governo nell' Austria-Ungheria 
dipenderà esclusivamente da noi Stavi — ; si 
da noi Stavi, uuiti perù, non già disuniti.

All' opra adunque I
Questo ohe fin qui abbism detto valga 

per gli Slavi - della monarchia austro unga­
rica. Delle relazioni poi e del modo d’agire 
di questi col loro confratelli che si trovano 
al di là dei confini di questa monarchia, 
ci occuperemo nel prossimo numero.

I GIOVANI ČEHI

Chi volesse credere ai giornali di 
Vienna, specialmente alla „Neue Freie 
Presse dovrebbe conchiudere che nel 
campo dei giovani èehi regni la massima 
discordia e la più deplorabile confusione. 
Nulla di tutto ciò. Fra breve avrà luogo 
una grande radunanza dai fiduciari di 
tutta la Boemia ed io sono sicuro, che, 
seppur le discussioni saranno vive e 
forse tumultuose — I’ adunanza accetterà 
a voti unanimi le proposte, che le sa­
ranno presentate dalla conferenza dei 
deputati. Con eguale tortezza si può fin 
d’ora asserire, che nelle prossime ele­
zioni dietali, i candidati del partito gio­
vane èeho, veranno eletti in tutti i di­
stretti èehi, tanto nelle città, che nei co­
muni foresi. Vi saranno cambiamenti di 
persone; tua dai nuovi eletti, il governo 
non avrà a sperare concessioni.

Senza dubbio vi sono delle nuance 
anche fra i giovani èehi. Ma dov' è il 
partito òhe non ne abbia ? I passaggi da 
un partito all'altro non sono tanto bru­
schi, come qualcuno potrebbe credere.

Ogni partito ha la sua ala destra e la 
sua ala sinistra. H partito liberale in­
glese conta pure i suoi radicali. E li ha 
pure il partito giovane Cebo., Chiamateli 
come volete: omladinci, radicali, progre»- 
sisti. Essi sono l’ala sinistra del partito. 
Sono fi' impazienti, che colla loro impa­
zienza coi aggiosa e piena d’abnegazione 
si sono imposti all’ammirazione del 
moitdo. La loro è la più generosa delle 
impazienze : la pagano col carcere.

Nei punti, perù, cardinali del pro­
gramma politico, tutti i giovani èehi 
sono d'accordo Tutto il partito è con­
corde nell’ opposizione nou solo >11' at­
tuale govtrno, ma all’ attuale sistema. In 
c ò differiscono essenzialmente dai vecchi 
èehi. Non é che qnesti nutrano simpatie 
pel governo e meno per il sistema, ma 
credono che si possano trarre dei van­
taggi anche dall’ attuale sistema con una 
politica d' inconsulto opportunismo e . di 
sdrucciolevoli transazioni. È un’illusione, 
che si deve compiangere. Pa.e impossi­
bile che fra gli Siavi vi possano essere 
ancora di quelli, che, dopo le dolorose e 
tristi esperienze degli ultimi anni, nutrano 
ancora simili illusioni. Credere che nella 
cerchia dell’ attuale sistema posssa at­
tuarsi il diritto di stato boemo, é cre­
dere alla quadratura del circolo. Illuso 
da questa fallace idea, Rieger s’ era più 
volte messo a fare la corte ai Magiari, 
parlando dei loro attriti coi Crosti in 
modo indegno d’ uno Slavo. I Magiari, 
però, o non credettero alle sne dichiara­
zioni d'amore o se ci credettero, le re­
spinsero. Ed è naturale. Una Boemia u- 
nita ed autonoma è incompatibile col- 
I’ attuale sistema.

Oltreché l'opposizione & attuale 

sistema e f aderenza al diritto di stato 
boemo — un altro punto . è comune a 
tutti i giovani èehi: la so'idarietà morale 
slava. In questo punto del loro program­
ma conviene cercare la cagione dell'odio, 
con cui li onóra la sinistra tedesca. Il par­
tito giovane èeho è come il centro del­
l'unità morale fra gli Slavi della monar 
chia : è, direi quasi, il lievito di questa 
unità. Esso ha già attratto nell'orbita di 
quest£ anità i deputati erotti al parlamento 
di Vienna, ana parte degli Sloveni e al­
cuni Russi, detti male Ruteni. È questa 
grande unità e solidarietà slava, che te­
mono i tedeschi: ed è per ciò, ch'e-si so­
no pronti a qualche concessione a quel 
gruppo di Sloveni, rimasti nel club Ho 
henwart. È un gruppo, minuscolo, micro­
scopico quasi, ma i Tedeschi lo accarez-

E una mattina, inaspettata, arriva 
Nel cortile di casa nna comare;
Col babbo un gran parlar tosto ella arriva, 
E Nalalltia prendono a lodare.
, «La merce voi, a il comprator I' ho lo,
Un giovane da ben, saggio e morale, ■' „ 
Di famiglia eccellente, e giara a Dio,

- Che Inansi a Ini oon v’è, ch’io sappia, ugnale.

V’assicuro che ba tanto e tal danaro,
Cbe in ricchezza ad alcan non è secondo; 
Vive beato coma an gran «boiaro»,
Senza che it turbi un sol pensiero al mondo.

Polit di volpi nari e bel gioielli 
Regalerà alla dolce' Natalina ' -.
Monili d’oro e ceeellatl anelli.
Vesti di tela da.parer regina. ,

lari, guidando la sna «troike» Intanto; 
Viđa salvatelo ta riadatta taa; ' - ’’

Perder non vuole a n'ora sola, un giorno,
Vuol menarla nel tempio e fnWa sua.»

Cosi dice la vecchio, o un pasticcctlo 
- Ingoia c ciarla c ciarla senza fine ;

Mentre la mesta Natalina in petto 
Sente un dolore elio non ha confine.

Dice il padre un bel si col nuore aizerto:
• La benedica il elei ta figlia if.to 
Abbia di nozze il prezioso «erto,
E ognor felice in questo mondo stai

Viver sole, restar sempre zitella.
Cantare canzonette e stornellini 
.Non è più tempo, mia figliuola bella,
Bisogna fore il nido pe' bambini.»

Sorrèggendosi al mero, par cbe frema 
La povera fanciulla; poy d’.un .tratto.
Scoppia ta singhiozzi, vuoi parlare, trema ...
E intanto ride d’un gran riso' mallo.

La vecchia accorre tutta<apaventata;
Le.dà a bere dell'acqua' Irata lesta; 
Ppi~qael.che nella tazza l’è restata 
Lo versa a Natalina in so ta testa.

Afflitta la famiglia si lamenta ;
Ma Natalina-calma alfln si mostra: 
«Obbediente sarò, sarò contonta ; «
Son rassegnata alla proporti, vostra.

Vanga la Sposo, e fole un gran banchettar 
Vi sia pane per latti e confetture ;

.Miele per ogni bocca e vino schiatto;
Sol vo* cbe il tribunal vi assista para.»

•Son pronto al tao votar, angelo mio ; ■ ’ • 
Per for piacere a te dateria vite,-»
Poco dopo, secondo qnel deaio, - 
La m enne fuma già bene latoaadita.
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Il Pensiero Slavo



IL PENSIERO SLAVO

auto, per tenerlo lontano dalla coesione , 
slava. Non illudiamoci. Qnei giorno, in 
coi’ gli Slavi compatti formeranno nna 
grande falange nel consiglio dell’ impero 
— qnei giorno sarà suonata 1’nitima 
ora all’egemonia dei Tedeschi e dei Ma­
giari. Senza qu»U falange, I singoli 
grampi slavi potranno avere delle piccole 
concessioni amministrative o personali 
ma il sistema resterà invariato. E vale 
proprio la pena di mercanteggiare coile 
proprie convinzioni,'di transigere coi prin­
cipi, ’di rinnegare là solidarietà coi pro­
pri fratelli — per nn ginnasio o per nna 
nomina ? È peggio che vendere i diritti 
della primogenitura per nna padella di 
lenticchie.

Un terzo ponto, sn coi à d’accordo 
tatto il partito giovine Cebo, è il soffra, 
gio, universale. Ad un partito liberale e 
democratico i problemi sociali s’impon­
gono. È naturale qnindi eh’ esso voglia 
che partecipino alla loro soluzione tntti 
gl’ interessati: quelli, in modo speciale, 
che dall’attnale organismo soffrono, mag­
giormente. Da ciò la necessità del suffra­
gio universale. I giovani čehi sanno, pe­
rò, che voler sciogliere i problemi so­
ciali, prima che sia sciolta la questione 
nazionale, prima che si sieno conquistate 
le libertà politiche e nazionali, è mettere 
il carro dinanzi ai buoi. Fautori di tutte 
le istituzioni liberali e democratiche in 
linea politica, sono fautori quindi anche 
del suffragio universale. L'attuazione di 
questo darebbe nua nuova prova, che 
lutto il popolo è col partito'giovine čeho, 
e che questo ha la sita radice nell.i co­
scienza del paese. Il suffragio universale 
è dunque un postulato tanto dei principi 
sociali dtei giovani čehi, qnanto dei loro 
principi politici.

Opposizione, dunque, all'attuale si­
stema; aderenza al diritto di stato boe—, 
mo; solidarietà morale slava ; suffragio 
universale — sono i quattro punti car­
dinali sui quali tutti i giovani čehi com­
binano.

Come allora si può parlare di di­
scordia ?

Zagreb, 23 agosto. Dinko Pollisi).

Cose serbe

li 14 agosto è passato; 11 re Alessan­
dro di Serbia è.entrato secondo tutte le leggi 
in quella maggiore età, clic egli aveva af­
frettato violentando la costituzioue del sue 
regno ma nessun cangiamento notevole è 
intervenuto, almeno finora, nelle condizioni 
politiche della Serbia. Si parla, è vero, di 
crisi ministeriale : ma se il telegrafo oggi 
auuuncia. per esempio, le dimissioni dei mi­
nistri della giustizia e del commercio, do­
mani le smentirà. Che s. anche tali dimis­
sioni fossero confermate e s' aggiungessero 
anche quelle dell’intero Gabinetto Nikolaje- 
vié che cosa vorrebbe dire? Fórse che i mi­
nistri hanno oramai una qualche autorità 
in Serbia e sono essi clic tengono il timone 
delio Stato? - Ohiliò: il vero timoniere, il' 
capitano, il padrone, tutto uisomma, sulla 
nave sertia è ormai colui che in- aveva ce­
duto c comando e proprietà: colui clic ave­
va promesso — a suoi! di contanti — al 
suoi sudditi di non immischiarsi più dei loro 
aflari, di accontentarsi delle sole emozioni 
del gioco- e di qualche cos' altro a Parigi : 
Per-re Milan.

È ben vero che sulla ribalta non hj>- 
pare se non il giovane Alessandro, ottimo 
tiglio davvero, il padre se ne sta dietro le 
quinte. Mn è pure uu fntto che'àe Milan

va. da Belgrado a Nii,' se, peggio ancora, 
passa la frontiera, -tutti gli ocohi dei gior­
nalisti e degli uomini politici si rivolgono 
a lui, e al povero Alessandro non si pensa 
neppure.

Ciò accadde, per esempio, giorni sono, 
quando l’ex-re Milan si recò a Vienna. Si 
parlò senz'altro di una convenzione ch’egli 
avrebbe concluso od era prossimo a conclu­
dere con 1* * Austria allo scopo di ottenere 
l'aiuto dall'esercito austriaco in esso d’ un 
pericolo interno per la dinastia d^jg-li Obre­
novié. .Di tale convenzione già si danno an­
che dai giornali più seri gli articoli nuine- 
raji c stilizzati, coll’eninnerazionc dei com­
pensi che re Milan.... cioè vogliam dire 
re Alessandro dovrebbe concedere all'Àustria.

Che il ritorno del sovrano esigliato a- 
vrebbe nuovamente piegato la p Mitica di 
Serbia in direzione di Vienna piuttosto ehe 
di Pietroburgo era opinione di tutti; ma che 
una simile convenzione realmente si possa 
fare, o almeno venga cosi presto nel domi­
nio del pubblico, molti vorranno ancora du­
bitare. Che cosa direbbe intatti la Russia?

Del resto, a quanto pare, i pericoli della 
dinastia degli Obrenovié furono forse trop­
po esagerati: auche in Serbia le parole co­
stano meuo dei fatti e il partito radicale, 
che pareva dovesse prendere e mettere fuo­
co da per tutto dopo il secoudo colpo di 
Stato, ha trovato invece più comodo e piu 
sicuro di tentare la via della legalità.

Abbastanza significanti sono state a 
questo proposito le dichiarazioni del Paàié 
fatte giorni sono al corrispondente della 
«Neue Freie Presse», ma più significante è 
ancora la lettera scritta da lui stesse per 
protestare contro la Alate Notine, nel qual 
giornale si diceva di' egli quando stava a 
Pietroburgo aveva ordito uu complotto per 
cacciare dal trono di Serbia gli Obrenovié 
e porvi in cambio uu principe russo. Il Pn- 
sifc indignato dichiarava allora »che quella 
era una menzogna, anzi «una bassissima 
e svergognata denuncia dei uemici del po­
polo e dello stato serbo.«

Finché coloro, che dovrebbero essere' i 
nemici più accaniti, parlano cosi, l'ex-re 
Milan può anche fidarsi di uscire dalle 
quinte, dietro le quali ancora si tiene e 
chiedere apertamente, come secondo il «Wie­
ner Tagblatt» avrebbe il desiderio, la cari- 
.ca di generalissimo dell' esercito serbo, coi 
relativi' emolumenti.

Milan Obrenovié generalissimo, dopo 
gli allori raccolti sui campi di Shvnica :

Generalissimo!...

Da alcun tempo, tutti 'gli avvenimenti 
nell’ infelice Serbia assumono I' aspetto esi­
larante di un' operetta altrettanto comica 
quanto ridicola. Vi funge ila primo attore, 
con enorme successo, l'ineffabile Milan Obre­
novié. il quale, n quanto sembra, si pro­
pone di massacrare la Serbia sotto la va­
ratigli delle più igieniche risa internazio­
nali.

'Quell' uomo sciagurato gioca a scacchi 
coi destini, col decoro, colf onore politico 
della Serbia.. E ì serbi lo tollerano, e nes­
suno protesta, e perfino quel caro l’asie, 
capo dei radicali, speranza fallita dei pa­
trioti serbi, si riconciliò, come assicurano 
dispacci da Belgrado, con la Corte serba. 
La qtiRl cosa significa semplicemente ehe, 
ili tuttir In Serbia. Diogene cerchereblie in­
vano l‘ ombra di uu uomo politico onesto.

In meno di tre mesi abbiamo assistito 
a tre scene stupefacenti dell' operetta serba 
intitolata: -Milan Obrenovié e le sue gesta». 
Frena /. Invio del reiiccio Alessandro I a

Costantinopoli. — Fcena 11: Comparsa im­
provvisa a Vienna di Milan Obrenovié e suo 
colloquiò col'tónte Kalnoky. — Scena III: 
(finale, d’effetto irresistibile): Nomina di 
Milan Obrenovié a generalissimo dell’eser­
cito serbo...

Sorridiamo d’ un sorriso mortale !
Quel reàccio farà brillante carriera... 

Finora egli non violò die tre volte la co­
stituzione serba, e i reportere del Bosforo ci 
riferirono di’già il motivo del suo viaggio 
a Costantinopoli. Suo padre volle iniziarlo 
nell'alta digloinnzia, facendogli iutravvodcre 
clic Abd-uÌ4Hnmid potrebbe eventualmente, 
a certi patti, affidare alla Serbia l'ammini­
strazione della Bosnia-Ercegoviua. Manco a 
dirlo, il fiasco fu altrettanto completo, quanto 
prevedibile. Si assicura che il Sultano abbia 
detto a bebé :

— Se si trattasse di affidare quelle due 
provincie all’ insigne senso politico, econo­
mico e sopratutto morale di Vostro padre, 
oli, in tal caso, uou dico...

Fu allora che M.ilan — il Cavour serbo
— finse di recanti a Parigi, tanto per pas­
sare per Vienun ed abboccarsi col coute 
Kalnoky. Si vociferò allora ehe si trattava 
di rinfrescare una vecchia convenzione mi­
litare fra 1’ Austria e la Serbia, allo scopo 
precipuo di garautire la corona alla bene­
merita dinastia Uhrenovié.

— Ripassate e vedremo ! — questa, 
secondo il ì'idr/o di Belgrado, fu la risposta 
del nobile conte. E il fiasco, ni snpra, fu 
altrettanto compieta; quanto prevedibile.

Ma Milan il Grande - il Moltke serbo
— doveva pur riabilitarsi dinanzi al proprio 
specchio. Fu silura che fra lui e bebé ebbe 
luogo 11 seguente colloquio :

— Tu. tìglio nno, sci debole, ineschino, 
clorotico, pullidùceiu, porti Ziticker. E il co­
mandante supremo del nostro esercito non 
deve esser debole nè meschino nè clorotico 
uè pallidnccio uè portar Z.wicker... Figurati!... 
Tu in’ intendi...

— Oh, comprendo benissimo : tu, papà, 
vuoi esser uomiuato generalissimo...

— Ti pare ? guardami un po’...
E il giorno appresso un ukaz reale no­

minava Milau Obrenovié generalissimo del- 
l’esercito serbo. Fu una bomba. Tutte le 
potenze militari d* Europa ne sono tuttora 
allarmate, rammentando le splendide vittorie 
di Milan a Pirot e Slivuica, contro i bul­
gari. Ahimè, uua sconfitta cosi vergognosa, 
come quella dei Serbi a Slivuica — do­
vuta alla presunzione -uialefica di Milau — 
uon fu ancora registrata -dalla storia mili­
tare. 11 primo a fuggire era, si sa, Milan... 
1' attuale gclieraliaeiinu dell* esercito seria). 
Roba, parola d' onorè, ila far fremere il' in­
vidia, nella tomba, le ossa di Moltke !...

Benkovac. 20 agosto 1894.

Joso Modrié.

'8^— A'eZ prossimo numero darem 
principio alla pubblicazione dei nomi di 
quei nostri abbuonati, che, ad onta di ri­
pètuti inviti, esitano ancora a mettersi 
in corrente con la nostra Amministrazione. 
Dopo la pubblicazione dei nomi seguirà 
quello che abbiam già annunziato 'negli 
ultimi numeri.

Badino t morosi che questa volta 
non saremo indulgenti verso di loro come, 
a grave nostro. scapito, lo fummo fin ora.

Quando ci va di mezzo 1' esistenza 
del giornale tutti i riguardi devono spa­
rire. ~*W1

Domande - Risposte0

A proposito dei rapporti austro-russi.

Dom.: Terchè la Russia nou ha mai 
intimato guerra all’ Austrià e perchè la 
prima cerca di vivere in buoni rapporti cou 
la seconda ?,

Risp.: Perché nella monarchia a. u. vivo­
no 22 uiiiioui di slavi chiamati dai russi ru- 
granitnaja bralija. (fratelli al di là del con­
fine).

A proposito di sincerità.
Doni.: Mi venne riferito che «L’Istria» 

di Parenzo, organo dclpartilo italiano del­
l’omonima provincia, è stata oltremodo sin­
cera nell’ articolo di fondo comparso nella 
gua puntata dèli’ 11 corr. Siccome a me non 
si offre l’occasioue di leggere quel perio­
dico, pregovi di dirmi se è vero quello che 
ebbi ail udire ?

Risp. Si, è vero E onde nou abbiate 
da dubitarne vi riproduremo alcuui brani 
di quell’ articolo. Parlando il citato perio­
dico della situazione del partito italiano in 
quella provincia, si fa questa domanda : 
(piai t in effetti codesto situazione ! E ri­
sponde a sè stesso: Essa (situazione) si può 
riassumere in una desolante frase : Non si sa 
dote si andrà a parare, ludi parlando, delle 
scissure fra Utabani e italiani dice: Beco i 
risultati finali dei nostri bizantinismi poli­
tici. Infine osserva : -.Ala andando inuauki 
di questo passo, uoi perderemo nou solò 
ogni fiducia ili noi stessi, ma ogni consi­
derazione, ogni prestigli, ogni estimazione 
appo gli altri»...

A proposito denergia, e daccortezza.

Dom.: Perchè, il Tribunale di Roviguo 
mandò appositamente a Pazin J’isiuo) il ' 
segretario di consiglio, sig. Kfiminerliu, per 
la continuazione nell' istruzione del processo 
per i gravi fatti di Gologorica, avvenuti 
giorui sono; nou poteva, forse continuare 
nell’ istruzione il giudice di Ptsinu ?

Risp.: Perchè i giornali italiani dicono 
che il sig. Kùmtuerliu, «con la sub ben nota 
energia ed accortezza arriverà a far punire 
i croati» che — osserviamo uoi — non fe­
cero altro che reagire contro gli insulti, le 
provocazioni e le aggressioni dei mestatori 
politici di Pigino.

Dom.: E arriverà poi il sig. Kimmerlin 
a far punire i provocatori di parte italiana?

Risp.: Lo vedremo post festum.

A proposito di pressioni.

Dom.: Come possono ; capi della Marina 
da guerra eoslringrre laggiù uel a città 
fortezza — a Fola '— gli operai ed gl’.mpie- 
gnti addetti a quell' ». r. Arsenale: costrin­
gere, diciamo, a votare nelle elezióni co­
munali di quella città pei candidati italiani?

Risp.: Perché i delti capi — giusta 
quanto afferma il «Giovine Pensiero» — 
decisero di procedere d’ accordo col partito 
italiano ed italiauotilo coutro 1' altro ele­
mento del paese, il croato.

Dom.: Ma se i croati formano nove 
■decimi dell’ i. r. Marina da guerra, come 
mai possono i suoi capi allearsi eoi partito 
italiano per combattere il croato ?

Risp.: Per rilevarne il perche conver­
rebbe chiederlo al bar. Sterueck, quello che 
nutre un affetto particolare per gli slavi.

Dom : Ma egli è lontano. Nou si po­
trebbe chiederlo a qualcuno che ei è più 
viciuo ?

Risp. Allora rivolgetevi al bar. J’ituer 
suo sostituto a Polii Egli, se lo vorrà, vi 
potrà dare opportuni schiuriiucuti.

*l Le domande vengono fnlle àa un-nbbuo- 
nalo e le risposto vengono dato dalla Kadnzione.

A proposito di accenti.

Dom.: Perchè una grandissima parte 
degli ii. rr. impiegati, quando scrivono i 
nomi slavi, ommettono sempre di apporvi i 
rispettivi accenti, o pippe, come li chiamano 
i nostri buoni amici?

Risp.: Perchè, ìion garbando ad essi 
nessuna cosa che sa di slavo, uon possono 
nemmeno garbate gli accenti.

zi proposito d un Creso sloveno.

Dom.: Perchè il Creso sloveno, il Gorup 
di Riekn (Fiume), permette ni suoi impie­
gati subalterni di votare, se lo vogliono, 
nel Litorale anche pel partito avversario?

Risp.: Perchè il Gorup è un vero genti­
luomo, che disdegna d' esercitare pressioni 
sui- suoi subalterni iti linea politica.

Dom.: E se i Cresi italiani dei Litorale 
seguissero 1’ esempio del Creso sloveno ?

Risp.: In tal caso il partito italiano 
del Litorale conterebbe meno rinnegati e 
navigherebbe io acque più sicure.

A proposito d' un astensione.
Dom. Perchè 1' elemento preponderante 

- il croato - del comune di Fola non prese 
in questi giorni pnrte a quelle elezioni co­
munali ?

Risp.: Perchè i croati di quel comune 
sanno bene che sarebbe inutile combattere 

i contro le forze di cui dispongono i capi 
dell'i. r. Marina dn guerra in bell'accordo
alleati col partito italiano.

Informazioni e ftote

Il «Ualmala ' di Zadar (Zara) si lu­
singa, poveretto, nella sua puntata dello 
scorso mereoledì, a tal seguo da far credere 
ai 73 suoi abbuonati clic aneli'esso sia stato 
da uoi annoverato fra quella stampa pa­
triottica croata della capitale Dalmata cui 
noi nel «Pensiero Slavo» otto giorui fa 
ébbimo a muovere uu fraterno rimprovero 
riguardo ai suo contegno di fronte ni co­
mune di Zara e al suo capo.

■Sebbene il «Dalmata» in date occa­
sioni faccia apparire che nou gli sarebbe 
punto sgradito ii vedersi arruolato fra la 
stampa croata, pure possiamo assicurarlo 
che noi, nel muovere »1 fraterno rimprovero, 
di cui sopra, alla stampa croata di Zara, 
fummo ben lungi d’annoverare fra la stessa 
uu libello, il di cui precipuo compitò si è 
d’ insultare tutto ciò che sn di croato e 
slavo iu generale.

Riguardo poi all' atto d’ accusa sporto 
dal cav. Trigari contro il nostro redattore 
per le noto corrispondenze di Zara, publi- 
cate negli ultimi numeri del «Pensiero 
Slavo», rispondiamo all' organo dal pretato 
cavaliere clrt^gj-rti babau non ci sgomentano 
uiiuiinauit-ufe e soggiungiamo essere facile, 
iu mancanza di sodi argomenti, rivolgersi 
alle Assise colà dove si prevede quale esito 
possa avere uu processo intentato contro un 
redattore slavo.

Comunque abbia da essere, sappia il 
«Dalmata», o chi per lui, che per tutelare 
il publieo interesse siamo sempre disposti a 
sopportare qualunque martirio.

E con questa disposizione, al «Dal­
mata» e al cav. Trigari uoi per momento 
uuu abbiamo da dir altro che : arrivederci 
a Filippi!

li club del deputati croati alla 
Dieta dalmata e al Parlaincuto di Yiebna 
convocò in questi giorni un’adunanza a Za­
dar (Zara) la qual adunanza eblie luogo il 
22 corr. Alla stessa presero pnrte parecchi 
patriotti della provincia consorella. Dalla 
Banovina (Croazia propriamente detta) vi in-

Non lecca rii*», Ingrimar si nenie ,
E il fmlello maggior prende un coltello,
Poi anilin ruota che giro blrideiite,
Mentre fisciù«, l'nfllln vja bel bello.
> Gunnl.i In giovinetta, indi l’afferra 
Per i capelli con furore insano,
E fro lauto ella tortesi per terra.
Le recide cosi la destra mano.»

• Ob, oh !» gridu lo »poso: «oli, che pazzia l 
Di tutto questo non è vero un nulla;
Non esser mesta, gli è una fantasia . 
('redolili non e ver, cara fanciulla!»

Ella allora si leva «1’improvviso :
«E quest'nnello da qual man fu tolto?» 
Grido, guardando il.fidanzato ili viso.
Mentre dal posto ognun s'uìza sconvolto.

Cade Cunei con tintinnio leggiero;
S'alzu lo sposo pallido, tremante;
Gridano tutto: «Morte al masnadieri)!»
E il tribunale: «Afferrisi il brigante'» .

Il masnadiere è carco di catene,
Poi con la morte vien prest«) punito ;
Nula limi fumosa ecco diviene.
E il nostro conto è qui bell’v finito.

SOGNO
(dal russo dell' ooiarr)

Quanto l'arco del ciel clic vi poggiava.
Silenziosamente si -tenden
La steppa ne In notti' allo, lucente '
bel plenilunio estivo.
borni Ivan l’erbe chinate sul rivo;

ugni arbusto sognava
I.' uccello pellegrino,
E per la pace blanda ivano a danza 
Le Incciolellc ad imitar le stelle,
E i profumi de' fiori
Cantavano gli amori.
A uu tratto quelle Umide armonie 
Si quotarono, come 
Aspettando in ascolto. .
E, candida, I.—Ilissima 
Ne le movenze, ili volio.
Con le fluenti, lunghissime chiome. 
Apparve la diviua 
Fata, eli'è de la steppa la regina 
Allor levossi uu canto che parca 
ballo di luce, di odori, di tinte.
Come soavità di sogno d'oro 
Che l’anima invadea,
E gli spirti de l'nure a mille a nulle. 
Turchini e lievi, scendendo scendendo. 
Guizzavano faville 
Ed il coro veniali ripetendo.*
Poscia ognuno si strinse ad ogni flore 
E s'intese d' intorno: — Amorei Amore! - 
— Amore ! amore !tìs|h>sp la futa .
Ed un fremito corse per In steppa.
Come sentisse voluttà di baci ;
E non so d'onde, un'altra innamorata 
Forma gentile a lei venne repente,
E se la strinse, abbandonata, al petto,
Con lo spasimo anelo
Di que' che in terra ottico gioie di ciclo.
Quasi colta dn subito stupore,
I.'inno interruppe la campagna, c in alto 
La luna pieno guardava, guardava».
Il giglio diete: — bianco come neve,'

10 vo' liorir In (un persona liella 
Dnl piede svelto c lieve
Sino a le folte anello... amore, amore! —
La rosa disse: — io sono vaga tanto 
E voglio dir che se. di me piò vaga. 
Impallidirti accanto, ;
Nell’esser vinta paga... amore, amore' —"
E la viola disse: — io sol)..‘nodesta 
E voglio ornar la fronte tua pensosa,
Goder d'ogni tun festa.
Ma ne l’anima ascoso... amore, amore! —
E l'elleboro disse... Mo»soiiaiile 
In uppe T inno d'ogni stelo, c nulla 
S‘ initse più che un'armonia so-.ve.
11 compagno a la fata
Di gigli, roso, violette c mille
Petali profumati allor distese
Un talamo felice... e-in un baleno 
Quella coppia divina 
Si trovò net bel meuo a la marina. 
Sognando su quel tulnmo 
Splendidi giorni e intensa tenerezza.
Che può sul dar l'amore e In bellezza.
Seguia la striscia de lo luna piena,
E non tornea le nere atre bufere;
Chò quellu striscia mena
In plaghe arcane dove a tutte bore
L’alma clic sogna dice : — Amore,'Amore! —

Quanto l'arco del ciel che vi poggiava,
Silenziosa ritornò la steppa
Nel pallore lunar triste, influita...
E pel mar de la vila
Quel talamo beato veleggiava.

PRESAGIO
(Da! russo di i>. t>. minasi)

È lepida, sereno la notte di luglio: la luna 
Diffonde alto l'albore, clic, luminosa via.
Brilla sul (lume e tremola. L’ usignuol, non so

(d'onde gorgheggia
Armoniosamente. Là, ne te lontananze. 
Divampano i roveti, scolte a’ dormenti pescatori; 
E lente lente scorrono l'acque de la riviera. 
Udite ecco s'intona un canto che In coro si fonde 
Melodiosamente. E verso il lido, dove 
Le vampate discacciano le importune falene e

|gl' insetti
■ Striscia una barca e un’allra, un'altra ancor la 

| segue.
Ne la barca, leggiadre fanciulle inghirlandano fiori; 
E lente lente scorrono l'acque de I« riviera.
A l'argentino albore, con trèpido cor, le fanciulle 
Cercan, nel plenilunio, divinar la ventura 
Be le vét-di corone lanciate sul corso del (lume; 
E ora scoppia il riso, ora sospira un gemito, 
Ora levasi un ranto, or V amaro sgomento siti

ghiozzo ;
E lente lente scorrono l'acque de In riviera.
•La corona »'ingorga, si luffa, sparisce, s’affondo! 
Il seu de le fanciulle si gontia, si solleva.
Il cor come un uccello le palpila forte nel petto... 
(•> non sarebbe meglio sparir con la corona ?
La poveretta, muta, il remo abbandona su l'onda; 
E tènie lente scorrono l’acque de la riviera. 
Altre in vece, raggianti di viva letizia, son paghe: 
Le corone predicontTglole misteriose,
La vicenda de’ baci, le festoso promesse d’amore: 
La rapida corrente portò lo lor1 corone 
Laggiù, dove stormiscono ne Paura, silènte i

fcanneU—
B lente lente scorrono l'acque de la riviere. .

IL NONNO
> (dal russo di 1. s. NIKITis

Testa calva e birba bianca.
Sta seduto il nonno:
M scodella, il pane e l'acqua 
Gli son li, d' manzi.

Egli è bianco come neve 
Tutto rughe, pallido. - 
Ne Im potile, ne ho sofferte 
Ne la lunga vilu!

Tutto passa! Or egli è debole: 
Perde fln la vista.
Come perse sottoterra 
Figli e nipotini.

Or ne l «isba» affumicala 
Sol. compagbo ha il gatto,
Che, anche lui vecchione, dorme 
Su la stufa, e brontola.

E' non ha tanti bisogni :
Fa calzari, e vende :
Ciò gli basta- Gran piacere - 
Gli è l'andare in’ chiesa.

Presso al muro, su l’entrata 
Resta'ferino.e mormora;
Dio ringrazia de le pene,
Come buon cristiano.

Vive lieto, rassegnato 
A la fossa nera.
Ta) coraggio onde ti viene, 
Povero vtilnnp ?



IL PENSIERO SLAVO'

tervennero i deputati del partito del diritto 
{Stranka Prava;. Folnegov'ie e Kntnièiè. 
Fungeva da- presidente il deputato I.jubiè. 
L'adunanza in parola venne convocata allo 
scopo di organizzare iu Dalijqnziu. il partito 
del diritto.

Croati e Boemi. Sotto questo ti­
tolo ia «Gazzetta di Veuezia», che s’atteg­
gia a giornale serio, prèndendo nel suo nu­
mero del 21 corr. occasione d'un furto com­
messo uella città delle Lagune ila uu teile- 
scuéR danno d'un nitro tedesco, suo compa­
gno di viaggio, trnsforuui'qiiesti due tede­
schi in uu croato e iuntino èeliu e fa appa­
rire — con quanta onestà giornalistica lo 
giudichi il lettore — che il Indro sin stato 
un croato e il derubato uno Celio. Questo 
ladro, secondo In mentovata «Gazzetta», si 
chiama Schwarz e il derubato Frieiller. A 
parte i nomi prettamente tedeschi dei due 
oompagni di viaggio, rendiamo attenta la 
•Gazzetta'» che nè uno uè Pulirò traggono 
origine slava, ma bensì tedesca e che se la 
Croazia ha la disgrazia di ospitarne uno e 
la Boemia l'altro ciò non vuol dire ancora 
che alla «Gazzetta» possa essere lecito di 
addebitare infezione disonesta ad un croato 
quando questa azione viene commessa da 
uu tedesco.

Uu po più di onestà giornalistica uon 
diminuirebbe certo il prestigio alla «Gaz­
zetta di Veuezia.»

Alta ouorliicenza. Dall'ultimo nu­
mero dell'ufficioso «Glas Crnogorca- a|- 
preudinuio con sentito piacere clic Sua .Maestà 

lo Car Alessandro III gradi'di nominare il 
14 corr. Sua Altezza il principe ereditarli» 
bunilo delia Criuigora a colonnello del I.'j.o 
reggimento di eaoeintorl postante il nome 
di Sua Altezza il cavalleresco principe Xikola.

Avvocalo ebe al (raaferlaee. L'e­
gregio patriota croato. Dr. Ant. Dukie. po­
destà di Pazin .Pisino, e deputato alla Dieta 
istrinua, ebbe ad insinuare iu questi giorni 
nlla Camera degli avvocati in Trieste il 
divisato trasferimento, col giorno 31 ottobre 
1894, della suu sede dn Pisino a Volosko 
^Voloscaj.

■ Tale trasferimento, come pure lu rinun­
cia alla carica di podestà, hansi da ascrivere 
alla malferma salute del benemerito patriota.

Il genetliaco dell' Imperatore
a Praga. Leggiamo nei giornali della ca­
pitale čeha :

«La solita serenata militare del 17 a- 
gosto fu .sospesa iu considerazione dello 
stato eccezionale in cui Praga si trova. Tut­
tavia si formarono qua e là forti agglome- 
ruujenti di operai e apprendisti, che però 
si sciolsero senza opposizione alle intima­
zioni delle guardie. Cinque persone furono 
arrestate per aver opposto resistenza agli 
agenti; di queste due furono rilasciate.

«Alle 10 di sera del 18 eorr. tutte le 
strade erano vuote.»

■I generale fchirko ata bene. 
Annunziano dn Variava in data 21 eorr : Lo 
stato di salute del generale Guriko, gover­
natore civile e militare di Vursavin, è di 
tanto migliorato, che potrà prendere parte 
alle grandi manovre, alle quali fu invitato 
con molta cortesia e premura dallo stesso Cari

Da »quadra rustia del Mediter­
raneo a Pola e a Trieste. Secondo 
notizie pervenute il 2(1 corr. al ministero 
della marina ìtaiLvn« la squadra russa del 
Mediterraneo, comandata dall' ammiraglio 
Avellan, entrerà nell'Adriatico per una visita 
di pochi giorni alla fine di settembre o al 
principio di Wtobre e oltre i porti ili Bar 
(Antivnri) e Ducinj Dulciguo) visiterà anche 
Fola e Trieste.- Non si sa ancora se do|>o 
toccherà dei porti italiani.

Conferma» La «Wiener Zeituug» di 
Vienna del 22 corr. comunica l'avvenuta con­
ferma della rielezione dell' egregio patriota 
croato Vincenzo Lukàiè a presidente ìlèlla 
Camera di cont}nercio di Split (Spalato).

Il ricavalo nello della festa, datasi 
In .scorsn domenica a Kastav (Castrin* da 
quella balda gioventù .croata-sloveua del 
Litorale, che quest' anno ehi« nd assolvere 
le scuole inedie — ascendi* « 75 fiorini -- 
Quest' importo vu a beneficio della società 
ilei SS. Cirillo e Metodio.

l'n bravo di cuore alla nostra gioventù 
.-/ildiosa I "*
\ Il cougreitMO archeologico te­

nutosi a Split (Spalato) nei giorni 211, 21 e 
22 corr riiHi'l oltremodo interessante, vuoi 
per il numeroso concorso dei pruni silen­
ziati dfU'liuropa, vuoi pei discorsi pronun­
ciati in quell'occasione. «

Il podestà delln città ili Zvonimir diede 
agli ospiti il beuieiinio in lingua uiuala 
Al haneùelto, offerto dn quel Muircipm 'In 
scorso martedì ai membri del C sso, il 
rappresentante del governo ero»to, Dr Boj- 
uièiè portò un brindisi, in cui si auguri', 
l'annessione della Dalmazia Blln Croazia Al 
banchetto presero parte a nelle i rappresen­
tanti del governo della Dalmazia e il.’Jlu 
Bosnia. Il dirottare del ginnasio di Spalato, 
l’rof Ruliè, in un discorso di i'bin-ura del 
Congresso, fece risaltare 1' itup 'danza il«»| 

fatto, che il Congresso nreheologieo enstia- 
no sia stato tenuto sul suolo [Croato. ,

Il verbo papale. Il l'ater/and di 
Vienna di ieri publica uua circolare diretta 
dalla' Congregazione dei Vescovi e Regolari, 
per incarico del papa, agli Ordinari italiani, 
agli Ordini religiosi e alle Congregazioni 
La circolare contiene frn altro i seguenti 
brani: 11 ponlctice Leone XIII, al quale sta 
iinuicnsuiucntc ,. cuore il buon us » del per­
gamo, ha appreso eoi piu vivo dolore coinè 
negli ultimi tempi In parola di Dio sia sta­
ta dai predicatori svisala e come nelle pre­
diche Siaulstnli commessi gravissimi abusi, 
che le limino rese spregevoli, sterili e vane. 
Molli predicatori, pur sapendo che la pre­
dica non lui da essere rivolta a procurare 
lorp quel favore popolare eli' essi egrenno, 
hanno lasciato da parte il verbo divino e 
la verità eterna, ed hanno cercatoceli sog­
getti da eoufereuza di adescare lo spirito e 
la fantasia degli ascoltatori. Ter mettere uu 
freno a tale deplorevolissimo abuso e in ob­
bedienza agli ordini dei Santo padre, la 

' Congregazioue eccita tutti i vescovi e i su­
periori degli Ordini superiori, a procedere 
con tutta energia contro questi falsi apostoli.

«Gli Ordinari, quando av ranno prove che 
un predicatore, da essi nssuuto, si scosta 
dalle mirine prescritte per la predica e dalli, 
spirito cui essa dev 'essere informala c abu­
sa del pergamo per altri tini, dovranno per 
la prima volta ammonirlo a rientrare uella 
retta vini ripetendosi però l‘ abuso una se­
conda volta, essi dovranno destituirlo dal 
suo ufficio e infliggergli le pene comminate 
dalle leggi ecclesiastiche, secando In gravità 
ilei fatto.

L odierno numero del nostro giornale 
ci venne colpito da sequestro col seguente

Ordine aperto:
Per l'ir, cancellisi* di Polizia sig. 

Pietro Hascltek incaricato dj procedere 
colle norme legali al sequestro di tutti 
gli esemplari del Giornale „Il Pensiero 
Slavo" di data ordierna N. 4l> che fos­
sero reperibili nei locali di redazione, 
amministrazione e spedizione, come pure 
nella tipografia Pastori ove estenderà 
il sequestro alla- relativa composizione 
tipografica apponendovi il suggellò di 
ufficio, o decomponendo, assenziente il 
tipografo, i tipi.

A tale.misura diede motivo l’arti­
colo, inserito nel surriferito Giornale :

Viva (lafterlo I Morte a Ster- 
necb In 24 orci
riservato 1' esame degli altri articoli.

Tritate, li 25 Agosto 1894.
I.’ i. r. Procuratore di Stato

Taddel.

PREZZI D’ABBUONAMÉNTOi
dal 1. aprile 1894 In pois 

Anno fi. 8.
Semestre fi. 4.

PEK V ESTESO t 
Anno fr chi 20 - Semestre £»ohi 10.

Da mKii.-izìomc in fécrhla. La |
stampa russa biasilna la Serbia e il suo si- |
st..... a di governo. Le «Moskovskie Wedo- .
mosti* eri-dono che l ev re M.ilan. ritornando 
a Belgrado, abbia inasprito tutte le questio­
ni aggiunge eli.- il governo serbo si è 
alienalo tutte le simpatie ette avevn in Eu­
ropa. Nè il toglimento della Costituzione 
del Insti. nè la caduta del ministero radi­
cale hnnno. contribuito all'atto pratico a mi­
gliorar..- la situazione. Lu prova si è che 
una io: oa crisi ministeriale si prepara. In 
em soluzione sarà oltremodo difficile. L'au­
torevole giornale russo couclude che la di­
nastia degli Obreunviè si è condotta male 
ver-.il :1 popolo serbo e non ha ]HÙ salde 
radn i nel paese.

Il prllrgrinaggio a Dnnrdè.a.
Negli ultimi giorni da tutta In Francia af­

fluiscono i pellegrini a Lourdes. Negli anni 
procedenti il numero dei pellegrini accor­
renti al celebre saiitu-irn» ascendeva dn 25 
a 20,orni. Quest' anno il pellegrinaggio fra 
devoti e tuli risi' couterà dò.Ilbll persone. Fu­
rono raceolli per spese inerenti al pellegri­
naggio 3mi.mi<l f.:i-.elii.

LI re/itrlrr del Maini- di Parigi ha 
inierrog:.t.. in ijii.--.li giorni un monaco di 
Lourdes se il libro di Zola avesse danneg­
giato moralmente e inatennlmeute questi 
viaggi delln fede. ,

Il monaco rispose : «.Tnlf all' opposto 
Lourdes ha una grazia speciale, un' attra­
zione straordinaria, e In scienza stessa è 
obbligata a constatare i risultati miracolosi. 
Nm crediamo che il signor Zola sin un 
mezzo eunverTilo »

tuo scandalo a llerilao. Nei
circoli berlinesi ha prodotto una viva com­
mozione un opuscolo anonimo publicalo col 
titolo ; f Usura e i tiuauiìeri. Iu quest’ opu­
scolo si rilevano i nomi di un grnu numero 
di personaggi eli-- praticano l'usura.

1.' autore »-ppoggin le sue rivelazioni 
colla riproduzione dei/ire ri«n'/e d> molti <io- 
i-uiii uti che vennero in suo potere, e sono 
compri »mettenti per uu gran numero dei 
imi notevoli (innuzicri e po' due dei primi 
avvocati del foro ili Berline. Anche alcuni 
deputati sono mischiati -tn-questo nffnre.

Il procuratore' generale, avuto cono­
scenza ilei!' opuscolo, ha- aperto un' in­
chiesta.

Alcuni credono che ln piibln-aziouc 
dell' opuscblo nasconda un fine politico si­
mile a quello che ispirò nel 1875-76 la 
campagna dei signori i dogali e Gonlsen 
eoi.tro i finanzieri

I vini italiafai a Trieste. Sotto 
questo titolo leggiamo nel «Caffaro» di Ge­
nova de! 19 corrente:

.11 console generai- d’ Italia a Trieste 
invia al governo un rapporto nel quale dice 
che nel secondo trimestre 1R94. le transa­
zioni ìd vini italiani sul mercato triestino 
furmi-i limitatissime iu causa delle poche 
domande dall' interno, d. i diminuiti consumi 
e per la circostanza che, subentrando la 
calda stagione in cui il consumo della birra 
ha il sopravvento’., la speculazione rimane 
disanimata ed inoperosa : tanto più che la 
bella fioritura dei vigneti promette un grande 
raccolto alla prossima vendemmia. I.o stock 
di vini italiani pareggia quello del trimestre 
precedente ed ascendeva al 31) giugno 1894 
a 27,9011 quintali I vini italiani importati 
e trattati nella importazione, giusta il iIrzìo 
convenzionale di fiorini 3 20, nel secondo

trimestre 1894 ascesero achilogr. 76,514,936. 
Il console conclude che in complesso gli 
affaci sono calmi, con poca speranza d’ un 
prossimo risveglio.»

Il ritiro delle note di atato'da 
un fiorino va compiendosi molto lenta­
mente. 11 pubblico, che ha piene le tasche 
degl' incomodi spezzati di nichelio', non vuol 
saperne, finché può, di aumentare il peso, 
senza licere-cere wi corrispondenzn il valore 
ilei denaro che traseinn seco ; trattiene la 
carta e rifiuta l'argento.

Tuttavia dal novembre 1893, epoca ili 
cui le casse dello Stati» cessarono di emet­
tere note da.un fiorino, la circolazione di 
questa specie di curta-inonetata è diminuita 
di 14 0 15 milióni.'.............

Appressandosi ora il termine in cui le 
note da mi fiorino perderanno il loro valore 
di niòneta, è certo rhe la loro affluenza alle 
Casse dello Stato seguirà in più vastp pro­
porzioni c nessuno vorrà' correre il rischio 
di perdere ln moneta per trattenere la carta.

Coloro che sopportano malvolentieri il 
peso della zavorra sonante pensino a quelle 
molte migliaia di tapini che vorrebbero 
averne davvero le tasche piene.

Il prezzo d'tm cavallo. Il gover­
no Irniiccse ha cumperato per 150.000 frac-, 
ehi da Edmondo Dinne il famoso -avallo 
Clamori, già vincitore del Grand Prix, e lo 
destinò alla prima stazione governativa di 
monta. '

Ultimamente Edmondo Blanc aveva a- 
viito offerte ili 200 000 franchi dal governo 
tedesco, cui non volle vendere il prezioso 
stallone ila eorsn.

Contro la atretta di mano. Un
giornale russo riferisce che a Raku si è 
fciuialn mia associazione allo scopo di abo­
lire lo shake hand. Lo shake hand è, come 
quella britannica stretta di mano che 
vi sloga l'osso delln clavicola. Da troppo 
tempo gli igienisti protestano contro que­
st'uso, (lise il foglio russo : e«so è special- 
mente pericoloso di estate, quando, deposi­
tandosi sulla pelle la polvere, lo stringere 
la mano altrui diventa uua causa di conta­
gio. Molte esperienze lo han provato. Bucb- 
ner prese cosi la peste siberiana. Altri fu­
rono colpiti dal vaiuolo e dalla tisi. Dun­
que, niente stretta di maoo. Chi oi casca, 
cinque rubli di multa. Giustissimo e «ug­
gissimo 'provvedimento, che noi vedremmo 
tanto volentieri applicato auene dalle nostre 
pnrti dove un povero diavolo è costretto a 
stringere giornalmente mi centinaio di ma­
ni di equivoca nettezza, tisica e morale.

Almeno gl'inglesi, con un colpo ili shake 
hand, fanno passar la voglia di riprovare !

Uua owlevoie luveuzìone. Leg­
giamo nel «Corriere della Sera- di Milano:

«Da alcuni giorni parlasi di un’inven­
zione futta dal pittore Santo Conti. Egli 
cou una macchina eseguirebbe il busto di 
qualunque persona in pochi secdlidi, tanto 
in metallo quanto iu marmi artificiali, in 
celluloide', e avrebbe dato alla sua inven­
zione il nome di Teruioelettrotipin. Calore 
ed elettricità sarebbero i due elementi di 
cui egli si varrebbe in questa iuvenzioae. Il 
Conti mostra già vari saggi della sua 
invenzione, di cui noi poco possiamo dire, 
giacché noi nè nbbiamo vista la famo­
sa macchina, nò conosciamo il processo 
ili cui. si vale. Ci limitiamo perciò ad an­
nunziare la cosa, pregati ila quanti assiste­
rono ai primi esperimenti del Conti.»

XI „Pensiero Slavo" gl veade a 
Trieste presso V« Agenzia Internazio­
nale di Gaxsette»! a Split (8palato) 
prèsso 8t„ Bolat) a Volosko presso 
Glov. Speudoa | a Pola nei postini di 
tabacco di A. Borsata (Via Arsenale) e 
Aat. Pavletlć (Via Barbacani); a Zadar 
(Zara) presso Glov. Pampaao.

Cronaca della Città

«Delalsko podporno Draàtve».
La locale società slovena di mutuo soccorso, 
che porta questo nome e che conta oltre 
1200 soci, festeggiò solepnementc la scorsa 
domenica P anniversario della sua baudieru. 
Verso le otto del mattino tutti i soci, a cui 
si un) una grati folla, s’avviarono alia 
chiesa di St. Antonio Nuovo preceduti dalla 
banda dei Veterani e dal tricolore vessillo 
slavo. Alle FUla vasta chiesa era cosi affol­
lata che non vi poteva più entrare nemmen 
una persona. Nel mentre ,il sacerdote cele­
brava, il coro sloveno, aeconipaguato dal- 
1’organo, esegui il Gloria e il Credo nella 
lingua veteroslovenicà.

Dalle 6 1|2 pom. alla mezzanotte dello 
stesso giorno, uel giardino del restaurant 
«Al Mondo Nuovo» ebbe luogo uno svariato 
trattenimento musicale con fuochi d'artifizio 
e con esercizi ginnastici' eseguiti dai bravi 
Soholaii (ginnasti) di Trieste.-

Meli' alt Imo numero del noatro 
periodico, rispondendo ad una domanda 
d’ un nostro abbuonato, abbiamo affermato 
che al ballo della società «Austria» datosi
10 scorso sabato, la società slovena di mutuo 
soccorso (Delalsko podporno drustvq) di qui, 
sarà rappresentata dal suo presidente, prof. 
Maqflió, redattore della «NaSa Sloga». Po­
steriormente, però, rilevammo che un tanto 
oon si è avverato.

Kapoalzloue a Trieste. Siamo 
lietissimi di poter auuiinziare ni nostri let­
tori che si sta organizzando, con molta so­
lerzia. il progetto d’un Kspqsizioné a Trieste, 
per il 1896 Dovrebbe esser un'Esposizione 
nazionale, cd internazionale soltanto per 
I' elettricità. Speriamo che la notizia uffi­
ciale, insieme al relativo programma, verrà 
pubblicata fra uu paio di mesi. E allora, 
tutti - italiani e slavi - ci porremo all’o­
pera alacremente, afiinciiè il progetto riesca 
deguo'di Trieste e dei triestini.

Da qulsfioue dell’ acqua. .JBntro
11 prossimo mese verrà portato a dieoua- 
aione nel Consiglio municipale di questa 
città il tanto sospirato progetto per la con­
duttura d' acqua, oramai maturo. Siccome si 
tratta di un' impresa di oltre 80 milioni di 
fiorini, è naturale che la stampa onesta ed 
indipendeute del paese debba invigilare se­
renamente 1’ nffnre, dal lnto tecnico e fi­
nanziario, affinchè il pubblico, vale a dire 
^'contribuenti, ne siano bene informati V, 
sotto ogni aspetto, garantiti. Noi, in questa 
occasione, cercheremo di fare coscienziosa­
mente ii nostro dovere verso i nostrHettori.

Congresso di fiarntaelafl. Da do­
mani a tutto 29 corrente, si terrà qui a 
Trieste la 33.ma Radunanza generale del- 
1' Associazione austriaca di farmacisti.

Il Comitato esecutivo, composto dei si­
gnori Giovanni Skopèinski, presidente: G. 
A Picciola, segretario; Giovanni Mi zzati, 
cassiere; Raoul Pozzetto,' Ant. Praxmarer, 
Pietro Prendici sen., e Cario cav. Zanetti, 
ha formulato il seguente programma di fe­
steggiamenti :

Domenica li 2fi agosto, ore 9 di sera : 
Ricevimento dei partecipanti in una sala 
dcll'«HOlel de la Ville».

Lunedi li 27 agosto, ore 9 ant.: Radu­
nanza nel Caffi: Specchi iu Piazza grande, 
ufo li) ant.: La seduta solenne d' apertura 
nella sala maggiore della Borsa. Ore 3 pom. 
Escursione a Miraranrcon apposito piroscafo, 
visita del Castello imperiale e del Parco. 
Ore 5 pom.: Gita a Pirano, visita dello Sta­
bilimento bagni e della fabbrica sali ili colà. 
Buffet freddo, ore 9 di aera: Ritorno a 
Trieste.

Martedì li 28 agosto, ore 8 ant.:' Ra­
dunanza sulla terrazza del bagno Fontana

Lì PESCA DI MARE
e le misure necessarie per favorirne e 

rialzarne le sorti.

Pel Cav. ANT. VUK0VIČ.

(Dalla «Volkswirlschafliche Wochenschrifl»)

Nella « Volkswirtschaftlichc Woclien- 
schrift» di Vienna, redatta dall’ insigne eco­
nomista, Alessandro Dom, uscirono testi due 
articoli sulla pesca di mare e sulle misure 
necessarie per promuoverne e rialeame le sorti 
— argomento di capitale importanza per tutto 
il Litorale al di qua dell'Adria ove la pesca 
i tuttora completamente trascurata, fai fat­
tori competenti, in linea economica e legi­
slativa. I due articoli sono dovuti allà 
penna magistrale del cav. Antonip Vuiovit 
uob. di VuNdol, i. r. Consigliere di Luogote- 
penta dalmata, pubblico amministratore ancor 
giovaste, m valorosissinto. Del suo prodigioso 
tatto amministrativo egli diede prove esuberanti 
in Bosnia. Per nn decennio amministrò coti 
felicemente il distretto di Donja-Tutta (320,000 
ab.), da renderlo il pià florido a più progre­
dito distretto della dna provincie occnpnta.

1 suddetti due articoli del cat. VnkuvLt. 
sulla pesca si sotlopoagono ora, in veste ita­
liana, alla pubblica discussione', giacchi vii 
tinàie argomento merita davvero, d‘ esser di­
scusso alacremente, con serenità di propositi 
ed energia di volontà.

(Xota del Ira dui tore).

I. .
È ben noto che la situazione economi­

ca in Dalmazia peggiora, da alcun tempo, 
sensibilmente, cagionandovi, up contraccolpo 
rilevante sui rapporti commerciali, e sugli 
altri rapporti di scambio. I motivi ne vanno 
ricercati nella decadenza della 'navigazione 
veliera, uu di tanto florida, nell'occupazione 
della Bosiiia-Ercegovina, nonché in altre 
costellazioni sfavorevoli di natura economi­
ca; in fine, nel cròllo dèi prezzi dei prodotti 

' agricoli. Si aggiunga la comparsa della fi­
lossera, la quale potrebbe segnare la com­
pleta rovina economica del paese, tanto più 
che la produzione vinioola di Dalmazia, — 
il migliore cespite di risorse, — venne di 
già danneggiata atrocemente jn seguito al 
ribasso nei prezzi del vino. Tutti questi mo­
tivi reclamano imperiosamente che vengano 
coltivate oon amore le fonti di risorse esi­
stenti oel paesfo non foaae altro per para­

lizzarvi i danni economici già subentrati e 
per salvarne la popolazione da una comple- 

•tn catastrofe economica. A tele scopo de- 
vonsi in prima linea rialzare le.sorti della- 
navigazione e della pesca'li npàre. *

Mi limiterò, per ora, a trattare il que­
sito della pesca di mare.- L’argomento in-, 
teresaa eminentemente, in linea d’economia 
nazionale, non solo la Dalmazia, ma tutto 
il Litorale al di quà dell’ Adria. De) resto, 
mi sia lecito osservare che io, con questo 
breve lavoro, non intendo, in alcun modo di 
porgere un elaborato scientifico; ho di mira 
piuttosto di trar profitto dalle, esperienze d* 
me raccolte all' estero, in Austria e nella 
foia patria più ristretta, la'Dalmazia, le di 
cui condizioni e i di cui bisogni a me sono 
noti. In pari tempo, mi preme di sollevare 
nella stampa una seconda discussione su 
questo argomento coel interessante ed ecb- 
nomicaménte coel vantaggioso.

Alla pesca di mare, la quale, a 'ehnto 
alla navigazione veliera (qnesta, eia detto 
di paesaggio, difficilmente riacquisterà il suo 
antice splendore) potrebbe formare nna delle 
principali fonti di risorte della Dalmazia, 
non si dava, fino a pochi anni fa, veriina 
importarne speciale, otte che la pesca la­

sciava molto a desiderare in rapporto nlla 
sua produttività. N" erano causa una difet­
tosa organizzazione e la scarsa cura e la 
poca attenzione che le venivano rivolte. Ap­
pena negli ultimi anni si fece qualche sforzo 
.per promuovere e rialzare le sorti della pe­
sca di mare. Però, ciò che si fece è di gran 
lunga inferiore ai bisogni e alle condizioni 
di quel ramo d'industria. Anche in questo 
caso, una malintesa economia riesce di dan­
no alio sviluppo di una fonte di guadagno 
cosi importante per le popolazioni litoranee. 
La qual cosa è tanto più deplorevole, in- 
quantochè appunto il mare Adriatico pos­
siede/ una riviera ricca di pesca: delle 440 
specie dt pesci del Mediterraneo, nell’Adria­
tico ne sono rappresentate 320.

In argomento della pesca marina, Cuo­
ra s’è fatto assai poco. Ciò sia detto non 
solo in rapporto all'attività legislativa — e, 
sotto'questo rapporto, oltre si cosidetto re- 
golamento Dandolo dèi 15 aprile 1808 ab­
biamo-ancora alcune ordinanze di natura 
politica, più o meno Importanti —(ma bea 
anco in riflesso alle tfilsùre prese per pro­
muòvere e rialzare la pesca stessa, tant* è 
vero che gli importi stanziati nel bilancio 
dellq Stato «a scopi di pesca» ammoa-

tanu a poche'migliaia di fiorini, le quali 
devono considerarsi siccome Affntto insuffi­
cienti. •

E se auche, per riguardi al bilancio, 
non si voglia ila noi occuparsi di innova­
zioni scientifiche"), pure sarebbe indicato di 
attuare istituzioni pratiche, da cui la popo­
lazione litoranea potrebbe trarre grandi e 
diretti vantaggi. E cosi pure si porgerebbe 
alla popolazione litoranea un indennizzo 
parziale per i danni ad essa arrecati dalla 
decadenza della navigazione a vela e- da 
altre sventure cconomiche.-

A questo proposito, proporrei in prima 
linea 1* istituzione di scuole di pesca- In 
pari tempo si dovrebbero iniziare altre mi­
sure atte a rialzare energicamente l’eserci­
zio dell'industria peschereccia, specialmente 
poi* a far sorgere da uoi la pesca . iù alto 
mare. L’istituzione di simili scuole venne

*) Ben altrimenti («atteggia l'impero germa­
nico, oweroeaia il ministero prussiano del colto 
che credette opportuno di rivolgere speciale at- 
teutiono olla vilà marina sull’Adriatico, istituen­
do a Rovigno, con mezzi pecuoiari esuberanti, 
una stazione zoologica, lo quale eorrUpoode a 
latte le esigenze scientlQche e contribuisce ad 
indagare le noatre ricchezze marine, rispettiva­
mente a tur conoscere le nostre oasi*.



IL PENSIERO SLAVO

all* Lanterna. Ore 10 ant.: Seconda seduta 
nella sala maggiore della Bona vecchia. Ore 
2 pom.: Banchetto. Ore 12 di notte : Gita a 
Venezia oon apposito piroscafo.

' Mereoledì li 29 agosto : Colazione co­
mune al "Caffi Floriađ, pòscia visita della 
città. Ore 5 pom.: Prenzo nello Stabilimento 
balneare al Lido. Dopo 11 pranzo gita in 
gondola snl Canile grande ecc. Ore 1F di 
notte : Ritorno a Trieste. Arrivo alle oro 6 
ant del 30 agosto.

Arrivo di dne. legni da guerra
rnatenL Lo soopsó martedì nel pomeriggio 
gettava V àncora in questo porto, al largo 
di fronte alla Sanità, l’incrociatore rumeno 
Regina. Elisabetta, comandato dal tenente 
colonnello M. V. Em. Koslinski ; l'equipaggio 
consta di 180 uomini, la nave è annata di 
14 cannoni, quattro di grosso calibro, gli 
altri di minor portata. A bordo trovasi pure 
i! generale rumeno I. Murgesco.

Questa nave giunse da Venezia in 6 
ore, e appena arrivata scambiò il saluto col 
fortino della Laoterna, con 21 colpi di can­
none.

Poco dopo recavasi a bordo della, Regina 
Elisdbetta il console rumeno qui residente, 
signor cav. Giorgio di Demetrio.

Dopo mezzanòtte arrivava in rada ed 
ancoQBvasi un po' più al largo, il brik- 
scuola rumeno a vapore ed a vela Mirtea 
di 350 tonnellate, capitano Sebastiano Eu- 
statzin, con 1’ eqiiipaggio di 89 uomini, ar­
mato di due Cannoni.

I due legni si trattennero qui quattro 
giorni.

É questa la prima volta che bastimenti 
da guerra rumeni, visitano il porto di Trieste.V

Cita per la Dalmazia. Il buon 
risultato che diede la gita per la Dalmazia 
organizzata in occasione dell' ultima Pente­
coste sotto gli auspici del Lloyd, indusse la 
suddetta Società di mettere quest' autunno 
nuovamente a disposizione dei publico un<\ 
dei suoi più comodi battelli, muuiti di tutto ' 
il comfort corrispondente alle esigenze dei 
tempi e cioè il Trieste o il Metcoeieh, allo 
scopo di intraprendere una gita per la Dal­
mazia, offrendo ai passeggeri la comodità 
di poter soggiornare e prendere i pasti anche 
questa volta sul battello, rispsrmlando>osl 
ai gitanti il disturbo di scendere all'albergo. 
La gita avrà la durata di 12 giorni; la par­
tenza seguirà da Trieste si 9 settembre alle 
11 ant.; il ritorno a Trieste ai 20 settembre. 
Verranno toccati i porti di Pula (Poìh), Opa­
tija "(Abbazia), Rieka (Fiume), Zàdar (Zara), 
Šibenik (Sebenico), Split ‘ (Spalato), Gnit 
( Gravosa), Ercegnóvi (Caatelnuovo), Kotor 
(Catterò), Vis (Lissa), Hvar (Lesina), Metko­
vić, Maloselo (Luasinpiccolo) e visitate co­
modamente e minuziosamente le dette città. 
La nota casa Tha. Cook e Son a' incaricò 
di disporre alcune gite per terra. Ad un nu­
mero limitato di gitauti verrà procurata la 
possibilità di visitare CetiDjc, uonchè la 
Bosnia e l’Ercegoviua. Qualora fino al l.o 
settembre non si fosse irscritto un numero 
sufficcnte di partecipanti la gita non avrà 
luogo.

Citeriori informazioni ed 1 programmi 
dettagliati si possono avere presso la Dire­
zione del Lloyd in Trieste, presso l'Agenzia 
Generale del Lloyd a Vienna, 1 Schotten- 
gassc 7 c pnrs»o tutte le filiali di Cook.

Spettacolo d’ opera. Per mento 
del bravissimo impresario, signor Pietro 
Cossetti, si sta allestendo, per il prossimo 
autunno, all’ Antiteatro Fenice, un grande 
spettacolo d’ opera che chiamerà a Trieste, 
dalle provincie consorelle, numerosi ospit1 
Aneiie il teatro è un mezzo efficace di dar 
slancio agli àffnri di utia città, e perciò ci 
auguriamo che il programma dell’ Impresa 
Cossetti riesca felicemente.

NOTIZIE IN FASCIO

18 Agosto t I ministri liberali serbi 
Jovanovié e Antonoviè hanno presentato le 
loro dimissioni. —‘A un banchetto ch'ebbe 
luogo a Krasnoe-8elo, in occasione di una 
festività religiosa, Sua Maestà lo Car portò 
un brindisi all' Imperatore Krancesco Giu­
seppe.

19 Agosto t II contrammiraglio Rsg- 
vozov, comandante del porto di Kronstadt, 
venne assassinato da un- suo impiegato su­
balterno. — L’ arciduca Alberto,'proveniente 
da Gmdndeu, arrivò a Ischi, ove alla sta­
zione fu ricevuto .dall’imperatore Francesco 
Giuseppe. — A Siena, con grande solennità, 
venne riaperta al culto la monumentale ba­
silica di S. Francesco. La basilica di S. 
Francesco di Siena ha grande importanza 
storica ed artistica,

90 Agósto : A Vienna veDDe con­
dannato a tre meai di carcere I’ anarchico 
Blaòek (òeho) per aver punicamente esaltato 
il delitto di Caserio. Il Blaòek agli elogi 
pel assassino avea aggiunto la seguente 
minaccia : Uno è andato; ora tocca gii altri. 
— Il ministero austriaco delle finanze ha 
emanato un’ ordinanza contro la vendita a- j 
busiva delle Sigarette, confezionate dai ca- . 
merieri dei caffè e delle trattorie. L’ordi- ! 
nanza ministeriale dichiara passibili delle 
pene stabilite per la contravenzione, costi­
tuita dalla vendita, non solo i camerieri, 
ma anche il publico che acquista le siga­
rette. — A Zagreb furono trovati morti, • 
strettameute abbracciali, il farmacista Ani­
cini e la sua amaute, uua ragazza di 15 
anni, appartenente ad ottima famiglia. Da 
una lettera lasciata risulta che i suicidi a- j 
yevano trangugiata una dose-di cianuro di I 
potassa; oltreacciò gl' infelici amanti si e- 
rauo sparati alcuni colpi di rivoltella ai 
cuore. La lettera chiudeva cou queste pa­
role : A'tu lasciamo il mondo felici e lieti.
11 farmacista era nativo da Dubrovnik 
(Ragusa).

91 Agoalo : L' ufficioso «Fremden- 
blatt» di Vienna assicura che nel Consiglio 
dei ministri austriaci, chiusosi ieri, non fu 
pertrettata la questione delle misure ecce- 
iionali a Praga. Perciò ai deve ritenere che 
la sospensione degli articoli 12 e 13 delle 
leggi fondamentali resta in vigore, mentre 
quella dell’ attività della Corte d'Assise 
cessa, per espiro del termine legale, il 
13 settembre prossimo. — La polizia 
di Beograd (Belgrado) Ita arrestato unn 
banda di falsi monetari clic fabbricava note 
di stato serbe. Essi avevano comperate a 
Vienna le piastre necessarie, spendendo 2500 
fiorini — A Marsiglia Itirono constatati pa-

I fissato dalle 10 di mattina, fino alle 10 di 
sera. — In una fabbrica di fiammiferi a 
Graz scoppiò improvvisamente una caldai^. 
Parecchi operai forano feriti; di questi, due 
gravemente. — Un dispaccio del - «New- 
York Herridàda Caracas annunci* che ieri 
uno soonosoiuto gettò un* bomba di dina­
mite contro il presidente del Venezuela. La 
bomba forttmstamente non esplose; l'au­
tore dell’ attentato fu arrestato.

Tipografia Pastori.

Socielà di navigazione a vapore ilngani-Ma
in FIUME.

Llaaa Mimi .FI«««-Zara-Spalo to-Grovono- 
T e odo-Ca «ara i

Partenza do Fiume domenica alln 1 ant. 
Arrivo a Col taro lunedi alle 2’.' pom 
Partenza ‘da Cattarci martedì alle 5 ant. 
Arrivo a Fiume mercoledì alle 3 pom.

LWaa ««ter« : FhMM-Znro-£polalo-He<fc«vić 
Partenza dn Fiurqe mercoledì olle 1 a. m 
Arrivo n Metković-giovedì olle 7 ani 
Partenza dn Metković venerdì alle 8 ant. 
Arrivo a Fiume cabalo «Ile 4 pom (Nel ri­

torno tocca Trappuno e Mnkurskn).
7Z ttaipa da Fiume è di 8 ore più brere di

quello da Trieste.
1 piroscafi delle due linee celeri su indicate of­
frono le migliori comodità ni P T. sig. passeg­
gierà eleganti Halom, speciali e -.pozione cabine 
da letto, illuminazione elettrica, bagni, «ollecitu- 
dine'dt servizio, cucino squisita, eccellenti vini do 
pasto e do dessert giornali, fumatoi e speciali
saloni di con verno zinne, saloni per signore. 
Llaaa pastai« : Fleme - I. us« ingranile - Sehe -

Zara-Seben icu—Traù • Spulato - Milita - Boi-Gel sa- 
Cittavecchin-Le>iiui-Lis«i.»- < -iirzidu-Gravosi <«> 
Rogiirta). Castel nuovo (o Meljine), Teodo-Kisaiio- 
Perunto-PerzagiKA-Cattera i

Partenza do Fiume Ogni mercoledì nlle ore 7 pom. 
Ltaea pattala : FkimtSebenico-Tran-Ca«tei wc-

cliio-SpuInto-Sun Plein»-Po-4ire-Ruàlftàa :
Partenza da Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom 
Llaaa pattala : Fi««» - Cnkvenikn - Verin'iiico-

Novi-Segna-BescuiiuoMi-ArlM'-Novaljn-Zara
Partenza do Fiume ogni murledì ulte ore 5 ant 
Uaaa pestala : Fi««« - I.ovriiiin-Mos&*iiir<*-Ki'r-

sec-Knlmc-Chcrso-Pala-l-nsntin-Hovigiio-l’areii- 
lo-THaata :

Porlciizn dn Fiume ogni mercoledì nlle ore 9 nnl 
Arrivo » Trieste giovedì alle ore I'/, pom. 

Linea poetala : Flaas-Ahbnzin-I.ovrann-Moićc-
nlce-Ucrsec-Rabuc-CIien-spala :

Partenze da Fluino ogni lunedi o venerdì nlle 
ore 6 nnt.

Arrivo a Pola il giorno «tesso nlle ore 8 pom. 
Ritorno a Fiume ogni martedì e sabato alle 

ore 8 pom.
Usta poetala i Fiaase-Abbnzio-Lovrana-Mosée- 

ntce-Bersec-Clierso-Murtiuséice-Ogsero-Laaela-
plaoata:

Partenze da Flumjtogni mercoledì nlle ore 6 nnt. 
Arrivo n Lnsslnpiccolo il giorno stesso olle

ore ! pom.
Ritorno n Fiume ogni giovali elle ore 2 pom. 
Uaaa poetata i Ftoréa-Cnslelmuscbio-Malinskn-

Veglin-Murng-Veflle : .
Partenze de Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì, nlle ore-IO uni.
Arrivo n Veglie il giorno stesso elle ore 3’/, pom 
llilurno e Fiunje ogni lunedi, mercoledi e sabato

alle ore 9'/, uni.

Società di Navigazione a Vapore
dei .

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalato-Matković
Partenza da Spalato ogni lunedi olle 8 nnt. 

per Garober, Bobovisće, Milnà, Boi, Gelsa, S. 
Martino, Mnars n, Trappano, Fortopus. — 
Arrivo a Metković martedì nlle 3.15 pom.

Linaa Sgsa lato-Ne tkovič
Partenza dn Spulato ogni mercoledì e venerdì 

olio 5 nnt. per S. Giovanni, S. Pietro, Postini, 
A Ini Isso, Puéiséc, Mnknrskn, Igrnnu, Grndac, 
Trappano, Fortopus. — Arrivo n Metković ogni 
mercoledì o venerdì olle 6.55 pom.; nrrivo di ri­
torno n Spnlnto ógni mercoledì c saboto nlle 
6.55 pom.

Linea Spalato-Nakarska
Partenza dn Spalalo ogni lunedi nlle ore 1 e 2 

pom. per S. Giovanni, S. Pietro, Posti re, Pn- 
čisće, Povje. — Arrivo n Makarska alle 7.30 c 
8.30 pom.

NB. (4i partenza suddetta sarà diviso : Aprile- 
Settembre alle* 2; Ottobre-Marzo alln 1.

Fiiorna: Partenza da Makarska ogni martedì 
olle 7, e 10.30 ont. per S. Martino, Gcha, Boi, 
Milnà, Bobovi-će, Curober. — Arrivo a Spalato 
n,le 5.20 e 8.50 pom, i

NB. Lo pur le u za suddetta sarà divisa : Aprile- 
Settembre olle 10.30; Ottobre-Marzo alle 7 ont.

Linea Trieete-Metkovié
Partenza da Trieste ogni sabato alle fi pom. 

per Lussingrniide, Arbe, Novnglia, Yolcossione, 
Zara, Trnu, Spulalo, S. Pietro, Makarska, S. I 
Giorgio, Trappano. — Arrivo a Metković mar- ■ 
tedi alle 10J5 nnt. — Arrivodi ritorno a Trieste I 
lunedì olle 5.30 ont. I

Linea Spalato-Traù .
Partenza da Spalato ogni sabato elle 6 ant per , 

Treù. — Ritorno a Spoleto olle a 30 nqt dello | 
stesso giorno.

Linea Metković-Spalato i
Partenza da Metković ogni venerdì nlle 10 15 J 

ant. per Trappano, S. Giorgio, »Makarsko, 'S. I 
Pietro. — Arrivo a Spalato alle 9.20 pom. dello I 
«tesso giorno. ’

PREMIATA

Parmacia 
Fren di ni

TRIESTE
1------
VOLETE 

mantenervi i den­
ti sani e belli e 

l’alito soave t 
Fate nso 

della Polvere e 
- dell’Elisir 

Dentifricio 
La prima polisce 
i denti senza cor­
rodere lo smalto, 
fi secondo proser- 
va i denti dalla 
carie e mantiene 
sempre l'alito so­
ave. Una scatola 
Polvere dentifri­
cia soldi 60. 
Una fiasca Elisir 
dentifricio soldi 
OO.
lo vendita in Trie- 
ite nella Farmacia 
Prendi»! e in lotte 
le primarie farmacie 

d’ogni paese.

Diretto ricevimento di eleganti

Stoffe por vestiti di Reietaterg
a buon mercato

Cheviots di pura lana e Kammgarn. Un 
completo vestito per Signore fior. 6.70. 

Campioni verso marca di 5 soldi. Frani 
Rehwald Sfiline. Deposito di fabbrica panni

in Reicbenberg [Boemia). (I)

aaF* Prazal considerevolmente ridotti -ac
TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE

Fabbricati originali
di nuovieiitna ed eecellentiasima costruzione con meccanismo a 
p reninone doppia e continua ; garantita la ntaasima ulilizzazioac

fino al 20 percento superiore di tutti gli alln Torchi.

I title li hpoiizieai prtiiili Iti prni p’iti

latine da Uva, Frutta ed Olile. Sgranatrici cen unite Filtrici d'Uva
APPARATI ESSICATORI de Frulla,

rame pure per tutti i prodotti vegetali animali e minerali. 
PREME Ea FIENO, Paglia ecc. pel movimento a m.no, «*ra- 
aatarl de Frumento, -Veatllatprl dt pulire Grano, Cavallari.

Nuoviulme Eprazzatrlel autaaiallelM patentne da viti „BIPHOMIA" 
eoeiruitcono eoltanto.l Fabbricanti

PH. MA.YFARTH & Co.
imp. e reg. esclus. privileg. Fabbrica di macelline agricole e »iniede

VIE»»«, ll.,Tabop*tr«*óe Hr. 76
Cataloghi ed innumeretoli attestatimi di lode gratuiti. — Rappresentanti e ' 

rivenditori ricercati. •
All'acquisto aver attenzione di contraffazioni. (51

reoclii casi ili colera. — Là nave dn guerra 
francese Bayard nrrivù & Vladivostok, ove 
da quella pojtolnzione russa1 venne nccolta 
con entusiasmo.

99 Agosto: Tra gli equipaggi delle 
nBvi cuniporti dclln (kunpagtiis del (’annle 
di Suez è scoppiato uno sciopero. — A Sa- 
cramento una tiomba di dinamiti' distrusse 
due case e uccise sei persone. L’ attentato 
viene imputato agli anarchici, tanto piu che 
il proprieterio di una delle due case di­
strutte, era stato uno dei principali testi­
moni d- accusa in nn recente processo anar­
chico. '

93 Agosto : Da l’ietroburgo tele­
grafano al «Kdeinel Journal» di Berlino che 
la flotta russa uel Pacifico sarà rinforzata 
di !• legni, che partiranno il 27 corr. iln I 
Kronstadt. — La Corte d’ Assise di Parigi 
condannò ai lavori forzati n vita tre mal­
fattori che avevano svaligialo la casa ili 
■lue vecchi 1 condannati al dibattimento si 
dichiararono anarchici.

9-1 Agosto: La «Wiener Zeitung» 
publica un’ordinanza ministeriale, secondo 
la quale il riposo domenicale dei fornai è

Llaa» pestale i Bepea-Nto i-Selrn-Crikvciiikn- 
Kraljievice-Flaae

Tulli l giorni cree nule le ilomeuiclie 
Partenze ite Segna Ile ore 5 ani.
Arrivo a Fiume alle ore 91/, ani 
PHrleazn da Fiume alle ore 17, poni.
Arrivo n Seguii .-die ore 6 poni.

Llaea poslale: Sepaa-S. Giorgio—sierigrml- 
Sl i n ira - Jn Idniinc-Cariopago-Pego :

Pnrlenzn dn Segua ogni giovedì c ilomcuie.-. 
nlle ore E ant.

Arrivit a l’ago il giorno slesso, nlle ore io nnt 
Ritorno n Segno il giorno slesso alle ore 5 pom. 
A’A ! Le mere per ttartopago e Pago »' imbarcauo

a Piume ogni nrrcoledl e lobato
Lleee pestale : Bneeerl-Krnljcvi<-n-Priii|-Flaen:
Tjulli i giorni ecccltnale le domeniche e i giorni 

festivi.
Partenza -In Huccnn :

I. corso ore 6 oni - II. corse ore I pom. 
Pnrlenzn da Fiume :

I. rorsn ore 9 oni -- II. corso ore. 5 pom. 
Tulle !e domeniche e i giorni fesliyi: 

Partenze dn liurruri :
I. rorsn ore S ant. — II. corse ore fi pom. 

Partenze dn Fiume :
I. corse oro 21/, poni. — II. corse ore 7’;, pom
Llaea poetale: nuaae-Voloscii-Ahbaale-Ikii-

I.ovriinii :
Purtenzn da Fiume ugni giorno alle ore IO’/, ani. 

e alle 2’/, polli.
Uees dirette Flnae-AMazle :

Partenze dn Fiume : ogni ora, principiando nlle
8 ani. finn elle 7 |iom.

Pnrlenzn dn Abbazia: ogui ora, principiando nlle
9 ani. lino alle 8 pom.

Specialità in ogni sorta di macchine per I* eco­
nomia rurale

si possono axert solo presso la Ditta

Ig. Heller - Vienna
Strettoi per il lletto' per In paglia in, 

diversi HÌKtcmi. Torchi idrnuticì, Torcili 
differenziali per il vino. Apparati di tritu­
razione per le olive ed il crilantemo ecc. 
ecc. Nuovi Spruzzatoi per In .Peronosporu 
(sislcmrt Vermorcb, Spruzzatoi per la Pe­
ronospora che «gisicpna da »è, in rame e 
con pumpa a pressióne. Apparati di ri- 
scaldamento, di focolai economici c -di 
cucinò. Sgranatrici per P uva. Apparati 
per ilissercare le frutta e i legumi. Sgra­
natrici per il grano turco. Trebbiatrici. 
Mondatrici di gelino e Mulini per grano.

Fonderia di ogni sorta di macchine sia in pezzi, che messe a segno a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova.

- offro

Ig-_ ZEEeller di 'Vienna
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Prezzi correnti riccamente illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e franco.
Si cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalle contrafazioni.
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promossa, per quanto io sappia, quattro 
anni fa, dal capitano ili porto, signor Ko- 
vaéeviò, che trovatasi allora a Rovigno, con 
un esauriente elaborato ricco di motivazioni 
eii uu programma d'istruzione annessovi. 
Per quanto io, ili generale, sia d’avviso che 
T istituzione di scuole industriali ili Dalma­
zia, sul modello delle esistenti nella mo­
narchia a. u., non presenti utilità pratica, 
pure appoggio 1’ idea di «scuole speciali» 
clic sarehtx'ro atte a far svolgere più ric­
camente le fonti di guadagno per questa 
popolazione litoranea, la qual cosa appunto 
si jiotrebbe raggiungere coli' istituzione di 
scuole di pesca.

Una scuola industriale - e in codesta 
categoria dobbiamo annoverare, anche 'le 
scuole di pesca — trova propizie condizioni 
di vita soltanto in quei paesi, dove esiste 
un bisogno accentuato di favorire nn ramo 
speciale d'industria, vale a dire dove esi­
stono, in quantità necessaria, pertinenti a 
quel ramo «pecinlc d' industria. La pesca, 
m Dalmazia, viene coltivata piu di qualun­
que industria, e non esiste soltanto da òggi, 
ma ba una storia e belle tradizioui, le quali 
— nell' interesse del paese, le di cui risorse 
svtntu ratamente vanno man mano decre-

scendo, — dovrebbero esser conservate e 
favorite. Non v’ lui alcun dubbio che una 
scuola di pesca, date le condizioni della Dal­
mazia, ha uu bisogno più foudato di qual-* 
siasi altra scuola s,Radale, bisogno che cou- 
verreblie quanto prima soddisfare. *)

Anche interessi marittimi di Stato che 
involvouo la necessità di conservare al pae­
se gli elementi di forza marittima reclama­
no che si faccia qualcosa per -la pesca di 
mare, imperocché, vista la rovina della no­
stra navigazione, diminuirà certamente il 
numero dei nostri marinai, tanto necessari 
alla nostra marina mercantile e di guerra 
e in tal guisa se ne risentirà, come poten­
za marittima, anche la mouarchia. Col mez-.. 
zn della pesca, fertile semenzaio di marmai, 
la marina di guerra avrebbe a disposizione 
un contingente di brava gente marittima.

Quanto poi alle scuole di pesca, esse 
dovrebbero porgere occasione alla genera­
zione crescente della nostra popolazione pe-

"i Forlunetomenle ni cnv. Vuković venne 
uftldnlo, presso la Luogotenenze dalmata, il re­
ferato scolastico: é sperabile quindi che le di 
lui proposte non abbiano a rimanere vox cla­
manti! uè le di Ini iniziative lettera morta.

(R. <L t.)

schereccia, come pure in generale ni vo­
gliosi di apprendere e di nllargnre il loro 
orizzonte di cognizioni relativamente a ciò 
che è deguo di salienti m i«'<iria e in pra­
tica. Oltre a ciò iu quante scuole si dovreb­
bero coltivare tutti gli nitri rami d’ indu­
stria clie hauuo rapporto colla pesca, e si­
mili istituti dovrebbero esser organizzati'ili 
modo da formare allievi per In piccola na- 
vigaz.ooe costiera e piloti di costa. L’istru­
zione iu simili scuote dovrebbe impartirsi 
d’inverilo, essendo questa la stagione in 
cui, meno che nelle altre, si coltiva la pesca.

L’ istruzione, In riflesso alla brevità del 
tempo, dovrebbe limitarsi ad iniziare il pe- 
acatore io ciò che gli è essenzialmente ne­
cessario; io linea pratica, all'esercizio della 
sua professione. L' attività principale dei 
maestri dovrebbe rivolgersi ad insegnare ai 
pescatori le necessarie cognizioni ' circa la 
natura e i metodi di vita degli* abitanti del 
nostro mare, come pure ad impraticarli nei 
mezzi di conservare e trattare il pesce, ri­
spettivamente di affumicarlo o salarlo. An­
che gli utensili di pesca dovrebbero esser 
oggetto d'istruzione ed eziandio, come dissi,

: il lato nautico pratico.
' Di pari pano oon una scuola cori or­

ganizzata, si dovrebbe tenere un corso di 
tessitura e riparatura delle reti. Su questo 
argomento richiamo l’attenzione dei lettori, 
poiché sembra incredibile ! — in Dalma­
zia è ignoto il mestiere di tessitore di ri ti, 
e le reti per la pesca, in Dalmazia, veugo- 
uo acquistate a Itzeboe (Germania).

Nel suesposto io ho soltanto nblioxzato 
la stoffa' d‘ istruzione per uua scuola di pe­
sca e ritengo che la compilazione detta­
gliata di uu programma d’istruzione, debba 
esser affidata a valorosi specialisti, e questi 
pure devrebbero decidere circa i mezzi d’i­
struzione e il metodo d’insegnamento.

Per.l.’attuazione pratica di questo pro- 
gettOf-e per il primo esperimento, sarebbe 
forse indicata l’isola di Vis (Lissa], dove si 
esercita su vasta scala le pesca, specialmen­
te la pesca delle sardelle ; cosi pure l’isola 
di Zlarin presso Šibenik (Sebeuieo), nota 
per la sua pesea^delle spugne e del corallo. 
Ulteriori esperimenti si potrebbero fare in 
altreUocalità.

Con riguardo poi all’ importanza spe­
ciale dell’argomentogla direzione delle scuo­
le- di pesca dovrebbe esser affidata all' am­
ministrazione di Stato, a cui pure incom­
berebbero le relative apeee. Come diari, io

ho di mira un’ istituzione .pratica. E però 
come istitutori in simili ftcuole dovrebbe 
fungere periti pratici, pef reclutare i quali 
non si reclamerebbero, alla fin line, gravi 
sjiese. Il ramo nautico si potrebbe affidare, 
anche per evitare gravi spese, ad un im­
piegato dell* ufficio marittimo verso una 
semplice rimunerazione. E siccome V istitu­
zione di una simile scuola tornerebbe pure 
utile all' i. e r. marina di guerra, che s’in­
teressa all’allevamento pratico di buoni pi­
loti e marinai, cosi anche l’i. e r. ammini­
strazione della marina dovrebbe sussidiare 
nn simile Istituto con mezzi pecuniali. E 
gli industriali che già si sono installati a 
Lissa e s'occupano di.commercio e di con­
serve di pesci potrebbero essi pure, even­
tualmente, contribuire con importi di da­
naro, poiché ad essi pure interessa d’acqui­
stare per i loro stabilimenti bravi ed esperti 
operai.

Oon quest» brevi osservazioni chiudo 
il quesito circa V erezione di scuole di pe­
sca. In un secondo articolo cercherò di av­
vertire i mezzi per favorire in altro modo 
la pesca di maro.


